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Messe festive:
tutti i sabati e vigilie di feste a S. Giovanni
(Cantone Sopra)                                                                                   ore                   17,00
in Parrocchia     ore 10,30
alla Madonna (Confraternita)       ore   18,00

Parrocchia di S. Antonino
Occhieppo Inferiore (BI)

Messe feriali:
Martedì (Chiesa parrocchiale)                                   ore               18,00
Giovedì (Chiesa parrocchiale)                                   ore               18,00
Ogni primo venerdì del mese                                   ore               18,00

Battesimi:
ogni ultimo sabato/domenica del mese
(avvisare in Parrocchia il più presto possibile)

Confessioni:
Contattare don Fabrizio:
Tel.  015 - 591876   Cell.  339 - 5609409

www.parrocchiaocchieppoinferiore.it
Tel. 015 - 590167

don Fabrizio riceve in casa parrocchiale:
Lunedì dalle ore 9,30 alle ore 12,00

Giovedì dalle ore 17,00 alle ore 18,00
Venerdì dalle ore 9,30 alle ore 12,00

Gli orari di presenza del Parroco possono subire variazioni a causa di 
impegni non programmabili.

Tel. 015 - 591876 Cell. 339 - 5609409
Per prenotazione SS. Messe e richiesta documenti vari rivolgersi 

anche al  Diacono Cesare Brovarone:
  Tel.  015 - 2595295

Redazione Bollettino Parrocchiale
Per l’invio di articoli, foto, documenti e quant’altro necessario per la 

buona riuscita di questo progetto, scriveteci a:
bollettino@parrocchiaocchieppoinferiore.it
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Ambulatorio: via Rossini, 2 Occhieppo Inferiore  (tel. 015 59 12 36)
Orario:

Da lunedì a venerdì
dalle ore 10,00 alle ore 11,00

e dalle ore 18,00 alle ore 19,00
sabato solo mattino

Per qualsiasi necessità, nei limiti del possibile, contattare la Parrocchia  al 015 59 01 67

OPERA ASSISTENZA INFERMI

Dal 1960 con competenza e serietà
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Santa Pasqua 2017

Carissimi,
quest’anno per me è ricco di date significative e di momenti forti: 
il 22 maggio compirò 50 anni, il 18 giugno di cinquant’anni 
fa ho ricevuto il battesimo, il 4 ottobre ricorderò i 25 anni di 
ordinazione sacerdotale, il 18 ottobre la mia prima Messa come 
viceparroco in mezzo a voi e l’inizio del mio”abitare” ad Occhieppo Inferiore, 
il 17 novembre il 15° anniversario dell’ingresso come parroco ad Occhieppo 
Superiore....
Nei momenti forti della propria vita accade che ci si senta portati a rileggere 
la propria storia. Accade anche in altri momenti magari dolorosi, davanti alla 
morte di una persona cara, all’inizio o alla fine di una relazione significativa 
o quando ci si trova a vivere un cambiamento forte nella propria vita.
In queste situazioni la storia della vita ti passa davanti come un film. Ma 
cosa accadrebbe se provassimo a rileggere la storia della nostra vita come 
storia di salvezza? Cioè come storia in cui abbiamo camminato con Dio anche 
quando non ce ne siamo accorti, anche quando abbiamo pensato di essere 
stati abbandonati da Lui?
Nella notte Santa della Veglia di Pasqua che celebreremo tutti insieme come 
“Unita Pastorale Occhieppo” (quest’anno ad Occhieppo Superiore), Dio ci 
proporrà che per una volta non siamo noi a raccontarla questa storia, ma questa 
volta sarà Lui a raccontarci come è andata.....Tu ascolta. Dio ti racconterà la 
tua storia della salvezza, cioè la Sua storia con te.
In quella Notte Dio ti aiuta (mi aiuta) a ricordare i passaggi importanti della 
tua vita, le tue pasque, i passaggi, appunto, della tua storia, quei passaggi che 
non avresti potuto fare da solo.
Ricorda quando la tua vita era incasinata, frammentata, arida e poi, pian 
piano, il Signore ti ha aiutato a fare ordine. Ricorda le volte che ti sentivi 
argilla informe e Lui ti ha modellato.
Poi ti ci sei messo d’impegno e hai rifatto il disastro, te ne sei andato di casa, 
sei scappato via per cercare un po’ di libertà e sei finito nel tuo Egitto, un po’ 
a pascolare i porci e un po’ a fabbricare mattoni di paglia. Eppure il Signore 
era sempre la’ pronto a rialzarci e a raccoglierci tutte le volte che andavamo 
a sbattere.
Spesso ci facciamo noi il film della nostra vita perché non abbiamo il coraggio 
di guardare come sono andate veramente le cose. Ed è proprio la mancanza 
di coraggio (e di fede!) che ci impedisce di fare i passaggi importanti della 
nostra vita.
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Santa Pasqua 2017

E’ come se continuassimo a leggere e a rileggere una stessa pagina, senza 
avere mai il coraggio di voltare quella pagina e cominciare a scriverne 
una nuova. Preferiamo rileggere e piangere sulla stessa storia piuttosto che 
scriverne il seguito.
Nella nostra vita ci sono infatti vari tipi di SEPOLCRO: c’è il sepolcro dove 
amiamo andare a piangere, a fare i nostri lamenti, che in genere girano intorno 
agli stessi argomenti; oppure c’è il sepolcro sul quale abbiamo messo una 
grossa pietra e non abbiamo più il coraggio di rimuoverla, perché abbiamo 
paura della puzza che ne potrebbe venire fuori.
La Pasqua ci provoca.
Ci provoca a fare un passaggio. Ci chiede di farci aiutare dal Signore ad 
abbandonare il sepolcro o a rimuovere la pietra che abbiamo messo sul nostro 
sepolcro. E’ vero, da soli, non ne saremmo capaci.
Alcuni di noi sono come le donne del Vangelo, amano tornare abitualmente 
al sepolcro per espletare tutte le funzioni connesse al sepolcro: ungere, 
lamentarsi, piangere....Sono quelli che al referendum hanno votato per 
prolungare il venerdì santo, perchè la domenica non arrivi mai.  (Papa 
Francesco direbbe “quei cristiani che sembrano avere uno stile di Quaresima 
senza Pasqua”).
Altri sono come Pietro: anche quando il Signore fa vedere loro che il Sepolcro 
è vuoto, anche quando fa vedere loro che non c’è quello che si aspettavano di 
trovarci, non ci credono. Per loro il sepolcro non può essere vuoto, il sepolcro 
deve essere pieno dei miei scheletri.
Carissimi, è Pasqua ogni volta che il Signore ti dice: guarda che il tuo 
posto non è vicino al sepolcro, non c’è bisogno che tu torni qui, la tua vita è 
andata avanti. Il mondo è il tuo posto, il luogo dove puoi fare festa, dove puoi 
condividere e annunciare.
E’ Pasqua ogni volta che il Signore rotola via la pietra dal tuo sepolcro e tu 
hai il coraggio di entrarci, di toccare, di sentire l’odore e scoprire che non c’è 
tutta quella puzza che ti aspettavi di trovare.
E’ Pasqua quando hai il coraggio di voltare pagina e cominciare a scrivere 
una pagina nuova della tua storia di salvezza con Lui.
Pasqua vuol dire: è possibile!

Buona Pasqua a tutti! E pregate per me!
Il vostro parroco
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Programma Religioso
Il programma pasquale

APRILE

DOMENICA 9: domenica della Palme “ Della Passione del Signore”
Il programma delle celebrazioni dell’ultima domenica di Quaresima si aprirà 
alle 10.30 con il ritrovo alla chiesa della Confraternita per la benedizione dei 
rami d’ulivo. Seguirà la processione alla chiesa parrocchiale dove si terrà la 
solenne celebrazione eucaristica. Alle ore 15 verrà celebrato il Sacramento 
della prima Confessione per i bambini che frequentano la seconda classe della 
scuola primaria (seconda elementare). 

GIOVEDI’ 13: Giovedì Santo
Confessioni dalle ore 16.30 alle ore 18.
Ore 20.30 in chiesa parrocchiale: Santa Messa vespertina “Nella Cena del 
Signore”. Rito della lavanda dei piedi.

VENERDI’ 14: Venerdì Santo “ Nella Passione del Signore”
Confessioni:
Mattino dalle ore 9.30 alle ore 12;
Pomeriggio dalle ore 16.30 alle ore 18.

Ore 15: Solenne liturgia in Commemorazione della Passione e Morte del 
Signore con lettura della Passione, l’adorazione della Croce e la Comunione 
Eucaristica.

Ore 20.30:  Solenne Via Crucis dalla chiesa parrocchiale di S. Antonino 
(Occhieppo Inferiore) alla chiesa parrocchiale di S. Stefano (Occhieppo 
Superiore).

SABATO 15: Sabato Santo
Confessioni: Mattino dalle ore 9,30 alle ore 12,00
                     Pomeriggio dalle ore 15,30 alle ore 18,30

Ore 21:00     Solenne Veglia Pasquale “ Nella Risurrezione del Signore” in   
                     chiesa parrocchiale ad Occhieppo Superiore.
                     Benedizione del fuoco;
                     Benedizione dell’acqua;
                     Eucarestia Pasquale.
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Programma Religioso

DOMENICA 16: Pasqua di Risurrezione
Ore   8.30: Santa Messa a S. Giovanni (Cantone Sopra);
Ore 10.30: Santa Messa Solenne nella chiesa parrocchiale;
Ore 17.30: Vespri solenni alla Confraternita;
Ore 18.00:  Santa Messa alla Confraternita.

LUNEDI’ 17: lunedì di Pasqua
Una sola S. Messa in Parrocchia alle ore 9.30.

MARTEDI’  18: Giornata diocesana dei ragazzi a Muzzano con il Vescovo.

DA VENERDI’ 21: BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE
Tutto il centro abitato, dalla parte destra di via Martiri (Numeri pari) a 
partire dal confine di Biella, fino a Cantone Sopra compreso.

MARTEDI’  25: Festa di San Marco Evangelista.
Ore 10.00  S. Messa presso il Santuario di San Clemente con benedizione 
delle campagne

DOMENICA  30: Festa dell’Annunziata.
Si celebra la festa dell’Annunciazione di Maria SS con la Messa solenne alle 
ore 10.30 e i Vespri solenni alle ore 17.30 nella chiesa della Confraternita; 
seguirà la Santa Messa alle ore 18.

MAGGIO

LUNEDI’ 1: Apertura mese mariano a San Clemente
Ore 20.30 Santo Rosario

PREGHIERA DEL SANTO ROSARIO NEL MESE DI MAGGIO
Lunedì ore 20.30 a San Clemente
Martedì ore 17.30 nella chiesa parrocchiale
Giovedì ore 17.30 nella chiesa parrocchiale
Venerdì ore 20.30 a San Clemente;
Sabato   ore 16.30 nella chiesa di San Giovanni
Domenica ore 17.30 alla Confraternita
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Studio A. Pezzini

Studio A. Pezzini

Studio A. Pezzini

Programma Religioso

Nelle serate del mercoledì alle 20,30 la preghiera del Santo Rosario 
avrà luogo:
03 maggio presso area esterna ingresso Cerino Zegna 
10 maggio via del Fuoco - nello spazio in fondo alla strada.
17 maggio via Poma - parcheggio
24 maggio (piazza del Pioppo - di fronte al parco giochi)

31 maggio santuario di S. Clemente (Conclusione mese Mariano)

Condizioni meteo permettendo, la statua della Madonna di Oropa stazionerà 
nei luoghi in cui sarà recitato il Rosario itinerante.

SABATO 13: Ore 18.30 Celebrazione della Santa Cresima

DOMENICA 14 : Ore 10.30 Celebrazione delle Prime Comunioni

LUNEDI’ 22:  Ricorrenza di Santa Rita da Cascia.
Ore 17.00 S. Messa nella chiesa di San Giovanni con benedizione e 
distribuzione delle rose. 

GIUGNO

SABATO 17: Solennità del Corpus Domini.
Ore  20.30 Santa Messa in chiesa parrocchiale e Processione  Eucaristica 
verso via Villa.

LUGLIO

FESTA DELLA MADONNA DEL CARMINE A SAN GIOVANNI

GIOVEDI’  13: ore 18:00 S. Messa
VENERDI’ 14: ore 18:00 S. Messa
                           ore 21:00 in chiesa: concerto con il coro “La Campagnola”
SABATO    15: ore 20:00 S. Messa con processione della statua della 
                               Madonna
DOMENICA 16: ore 10:30 S.Messa solenne
                              ore 16:00 Vespri
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Studio A. Pezzini

Programma Religioso

AGOSTO

NOVENA AL SANTUARIO DI SAN CLEMENTE
(da sabato 5 nei giorni 7-8-9-10-11-12-14)

ore 20:30 Santa Messa

Martedì 15: solennità dell’Assunzione di Maria: ore 10.30 Santa Messa 
                     Solenne

SETTEMBRE

DOMENICA 3: Festa patronale di Sant’Antonino martire.
Ore 10.30: Santa Messa Solenne - Seguirà aperitivo per tutti i partecipanti. 

SABATO 9: Inizio della festa al Santuario della Madonna di San Clemente.
Ore 21.00: concerto della Filarmonica di Occhieppo Inferiore.

DOMENICA 10: ore 10.30  Santa Messa a San Clemente;
                              ore 11.45 : aperitivo offerto dal priore;
                              ore 15.30 : Vespri Solenni. Seguirà il tradizionale incanto                    
                              dei prodotti agricoli.

LUNEDI’  11: ore 16.00 santuario di San Clemente: Santa Messa con rito 
unzione degli  ammalati.
Seguirà un momento di gioia con le dame dell’Oftal di Occhieppo Inferiore 
e il priorato di San Clemente. Noi dell’Oftal di Occhieppo Inferiore siamo 
disponibili ad organizzare il trasporto degli ammalati che desiderassero 
partecipare e non ne avessero la possibilità, contattateci: 
Graziana 015 590672 - Giovanna 015 592885 - Mirella 015 2593183. 

Ore 21.00: concerto dei “Fiori all’Occhieppo” 

TRIDUO IN PREPARAZIONE AL PELLEGRINAGGIO AD OROPA

MERCOLEDI’ 13: ore 20.30 Santa Messa ad Occhieppo Inferiore.
GIOVEDI’ 14: ore 20.30 Santa Messa ad Occhieppo Superiore
VENERDI’ 15: ore 20.30: Santa Messa ad Occhieppo Inferiore.
Seguirà la processione-fiaccolata con la statua della Madonna d’Oropa verso il 
santuario di San Clemente, dove si continuerà e si concluderà la celebrazione 
eucaristica.
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Programma Religioso

SABATO 16: ore 14.00  ritrovo in piazza del comune per il gruppo che 
                                       salirà a piedi ad Oropa, in preghiera e in meditazione
                       
ore  21.00 Veglia di preghiera nella Basilica Antica.

Ore 17.00. Santa Messa a San Giovanni.

DOMENICA 17: Processione parrocchiale ad Oropa.

Il programma e gli orari della mattinata, verranno comunicati a suo tempo.

In parrocchia non ci sarà la messa delle 10,30 ma soltanto alle 18,00 alla 
Confraternita. Nelle domeniche precedenti si raccoglieranno le offerte per il 
Santuario.

OTTOBRE

FESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO ALLA 
CONFRATERNITA

GIOVEDI’ 28 SETTEMBRE: ore 20.00 Santo Rosario ore 20:30 S. Messa

VENERDI’ 29 SETTEMBRE: ore 20.00 Santo Rosario ore 20:30 S.Messa

SABATO    30 SETTEMBRE: ore 16.30 Santo Rosario ore 17:00 S.Messa

DOMENICA 1 OTTOBRE:
ore 08.30 S. Messa a San Giovanni
ore 10.30: Santa Messa solenne  alla Confraternita;
ore 15.30: Vespri solenni e processione con la statua della Madonna;
ore 18.00: Santa Messa alla Confraternita.

DOMENICA   8:  Apertura anno catechistico oratoriale
Ore  10.30  S. Messa con mandato ai catechisti.

DOMENICA 22: ore  10.30 Anniversari di matrimonio al Santuario di S. 
Clemente
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NOVEMBRE

MERCOLEDI’  1: Solennità di Tutti i Santi
Ore 10.30 S. Messa Solenne
Ore 15.00  Vespri Solenni con processione al cimitero, preghiera e benedizione 
                 ai defunti.
Ore 18.00 S. Messa alla Confraternita.

GIOVEDI’  2: Commemorazione fedeli defunti.
Ore 10.00  S. Messa al cimitero.
Ore 20.30  S. Rosario per i nostri defunti (in chiesa parrocchiale)

GIOVEDI’  23:  ore 16:00 S. Messa a San Clemente                      

Programma Religioso
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di Andrea Pezzini

Fototessere - Sviluppo e stampa
Matrimoni - Ricordini - Filmati
Foto Ritratti - Corsi di fotografia 

 Via Martiri della Libertà, 110 - 13897 Occhieppo Inferiore (BI)
 Tel. +39.015.592181 - Cell. + 39.335.1595998

andrea.pezzini@photoa.it            
               www.photoa.it  - www.atelierdephoto.eu 

Carrozzeria Maffeo
di Bertinaria e La Cognata

Assistenza legale
Auto sostitutiva
Riparazione cristalli

TEL / FAX 015.59.04.86 - carrmaffeo@gmail.com
Via Martiri della Libertà, 156 - 13897 Occhieppo Inferiore (BI)

P.I. 01531420022
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Presentazione dei cresimandi
PRESENTAZIONE CRESIMANDI

Ed eccoci. Prima tappa del nostro percorso verso la Santa Cresima il 27 
Novembre 2016: la presentazione dei Cresimandi alla nostra Comunità. Poteva 
sembrare una domenica come le altre e invece per noi (ragazzi e catechiste) 
è stata una Santa Messa molto partecipata, ricca di tensione ed emozione. 
Già il venerdì precedente, durante le “prove”, i ragazzi avevano manifestato 
la loro “emozione”: ovviamente nei modi più diversi, come diversi sono 
proprio loro ognuno dall’altro. Ognuno con una propria personalità, con il 
proprio carattere, ognuno speciale a modo suo. La Santa Messa ha inizio con 
la processione. I ragazzi disposti in due file seguono la “Luce” e fanno il loro 
ingresso seguiti da Don Claudio e dai ministranti.

 Emozionante e molto partecipato il momento della lettura del Vangelo: per 
la prima volta i ragazzi salgono sull’altare e si dispongono a semicerchio 
con le candele accese attorno alle Sacre Scritture. Eccoci finalmente alla 
vera e propria presentazione: uno ad uno chiamati sull’altare a confermare le 
promesse che i genitori avevano fatto per loro con il Battesimo. Ed è proprio 
qui, che guardandoli uno ad uno, ci siamo soffermate a pensare ad ognuno 

Carrozzeria Maffeo
di Bertinaria e La Cognata
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Presentazione dei cresimandi alla Comunità

di loro, un gruppo questo della Santa Cresima molto “agitato”, qualcuno 
potrebbe dire “fuori dalle righe”, un gruppo che rispecchia perfettamente 
l’età della stupidera (per citare la terminologia del film “Inside Out”). Ma per 
noi un gruppo UNICO, un gruppo che se stimolato partecipa, si confronta, 
discute, cerca di far valere le proprie ragioni fino in fondo, un gruppo che, 
nonostante magari neanche loro vogliano ammetterlo, vuole crescere. 
Crescere, prendersi le proprie responsabilità: quello che speriamo di riuscire 
ad insegnare loro noi catechiste. Ed a proposito di catechiste, vorrei ricordare 
la vite con i tralci realizzata per l’offertorio,  proprio per simboleggiare che i 
ragazzi sono i tralci della vite, che dà frutto, tralci puri in quanto seguono la 
Parola annunciata da Gesù. “Se dimorerete in me e le mie parole dimoreranno 
in voi, domandate quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il 
Padre Mio: che portiate molto frutto, così sarete miei discepoli” (Giovanni 15, 
7-8). I nostri ragazzi sono i discepoli e noi non possiamo che augurare loro di 
vivere seguendo la Parola di Dio, che non potrà che aiutarli e sostenerli.
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Presentazione dei cresimandi alla Comunità

Scatole Differenziali - Semiassi - ingra-
naggi conici a denti diritti - Ingranaggi ci-
lindrici elicoidali - Perni - Mozzi brocciati 
- Flange - Pulegge - Alberi - Differenziali 
autobloccanti - Misurazioni 3D - Torni-
tura - Foratura su macchine CND da 2 
a 5 assi - Rettifica - Tornitura temprato 

Via per Camburzano, 14 - Occhieppo Inferiore (BI)
Tel 015 259 30 42 - Fax 015 259 46 96

www.copasso.it - info@copasso.it
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Incontri zonali di Avvento

Avevamo appena chiuso la Porta Santa, lieti e riconoscenti per il cammino 
lungo l’Anno della Misericordia, che già ci aspettava un percorso nuovo, in 
realtà vissuto più e più volte, ma sempre emozionante come se si trattasse di 
una novità: l’arrivo del Santo Natale!
Anche nei venerdì di Avvento del 2016 la stella cometa che porta la Buona 
Notizia si è spostata nei cieli notturni della Valle Elvo per posarsi sulle sue 
chiese; quest’anno a Netro, Occhieppo Inferiore, Curanuova e Sordevolo. 
Puntuale nell’indicare la meta sublime di ogni pellegrino sulla terra: la 
mangiatoia dove ogni 25 dicembre si compie il miracolo della venuta del 
nostro Re Bambino. 
Ad aiutarci nella meditazione, con la dolcezza delle loro voci accompagnate 
dal celestiale suono della cetra, si è nuovamente rivelata fondamentale la 
presenza delle sorelle Graziana e Valentina della comunità “Solitudine e 
Comunione” di Muzzano. Con somma gratitudine per il loro servizio, svolto 
con cura e dedizione proprie degli angeli, quest’anno si è voluto far loro dono 
della pregevole opera del Servo di Dio p. David Maria Turoldo, “La Parola di 
Gesù”, una raccolta di commenti alla Parola intesa come freccia che giunge 
precisa a colpire i nostri giorni: quale testo poteva essere più azzeccato per 
ringraziare le nostre preziose aiutanti della fede? 
Valentina e Graziana ci hanno amorevolmente accompagnato nelle tappe 
scandite dal Vangelo di Matteo che la prima domenica d’Avvento spronava 
a tenerci pronti per la venuta del Signore; la seconda, per voce di Giovanni 
Battista, annunciava l’arrivo di Colui che ci avrebbe battezzato col fuoco 
dello Spirito Santo; la terza chiedeva conferma che fosse proprio Gesù quel 
Messia che il mondo attendeva e nella quarta, infine, un angelo giungeva a 
rassicurare Giuseppe che quel che era stato generato in Maria veniva dallo 
Spirito Santo. 
E’ stato vivere con gioia e trepidazione l’attesa del Santo Natale questo 
nostro ritrovarci nelle chiese della zona per quattro venerdì sera con la nostra 
comunità insieme ai nostri parroci, la famiglia, i vecchi amici... E quale 
occasione migliore delle Veglie di Avvento per farsene di nuovi?
Vegliare pregando è un dono che ci aiuta ad assaporare appieno la gioia del 
Natale... Provare per credere: “Venite e gustate quant’è buono il Signore”!
  
           Anna Lometto

Seguendo la stella che conduce al Natale
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Bambino Gesù, asciuga ogni lacrima

Asciuga, Bambino Gesù, le lacrime dei fanciulli!
Accarezza il malato e l’anziano!

Spingi gli uomini
a deporre le armi

e a stringersi in un universale abbraccio di pace!
Invita i popoli,

misericordioso Gesù,
ad abbattere i muri
creati dalla miseria

e dalla disoccupazione,
dall’ignoranza

e dall’indifferenza,
dalla discriminazione e dall’intolleranza.

Sei tu,
Divino Bambino di Betlemme,

che ci salvi,
liberandoci dal peccato.

Sei tu il vero e unico Salvatore,
che l’umanità spesso cerca a tentoni.

Dio della pace,
dono di pace

per l’intera umanità, vieni a vivere
nel cuore di ogni uomo e di ogni famiglia.

Sii tu la nostra pace
e la nostra gioia!

S. Giovanni Paolo II
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Natale al Cerino Zegna

Anche quest’anno, nella data di venerdì 16 dicembre alle ore 15,00 presso la 
cappella del Cerino Zegna, Don Fabrizio ha celebrato la Santa Messa animata 
dai ragazzi dell’oratorio di Occhieppo Inferiore. Ad accoglierlo, oltre al 
personale ed agli ospiti, Paola Garbella, Direttore Generale e Fiorella Rossi, 
membro del Consiglio di Amministrazione dell’Opera Pia Cerino Zegna 
Onlus che hanno portato i saluti del Presidente e di tutta l’Amministrazione.   
Un vociare festoso ha poi preso possesso degli spazi attigui alla cappella, 
dove i personaggi che hanno animato la messa hanno preso forma e vita, 
con non poche difficoltà da parte delle catechiste che a volte hanno rincorso 
stelle e pastori nel corridoio dell’entrata… Ma si sa, i bambini non riescono 
a stare nello stesso posto più di dieci minuti. Ripresa in mano la situazione, 
è iniziata la messa con l’animazione dei bambini e ragazzi, che quest’anno 
hanno raccontato, all’interno della funzione, la “storia del Natale”.   Tre 
ragazzi più grandi hanno impersonato la Madonna, San Giuseppe e l’Angelo, 
ricordando ai presenti l’avvicinarsi del Natale. I ragazzi hanno poi offerto 
dei regali che sono stati distribuiti a tutti gli ospiti presenti. A conclusione 
della celebrazione ospiti, ragazzi, volontari, personale e presenti tutti, si sono 
riuniti presso il bar interno dell’Ente per una merenda natalizia e di buon 
augurio per l’anno nuovo. 
Ringraziamo sentitamente il nostro Parroco e gli organizzatori di questa 
iniziativa.

Don Fabrizio alla Residenza Cerino Zegna di 
Occhieppo Inferiore
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Natale al Cerino Zegna
I ragazzi dell’oratorio festeggiano il Natale con gli 

ospiti del Cerino Zegna
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Veglia di Natale

Tutti considerano 
il Natale, 
p r o b a b i l m e n t e , 
come un tempo 
di regali da fare 
ad amici, amiche, 
fratelli e sorelle, 
papà, mamme, 
compagni di scuola 
e di vita. Quindi in 

questo correre sfrenato con i bambini e i ragazzi del catechismo abbiamo 
pensato di regalare il racconto della storia più bella, la storia di Natale. 

Accompagnati dalla luce delle fiaccole nell’oscurità della “Cerchia” e 
dal suono degli strumenti abbiamo rappresentato l’arrivo di Giuseppe e 
Maria a Betlemme. Davanti alla chiesa uno stuolo di angeli e stelle hanno 
accompagnato i pastori l’asino e il bue alla ricerca di Giuseppe e Maria. 
Nel percorrere la strada che porta alla porticina del campanile, abbiamo poi 
incontrato la stella cometa che ci ha accompagnati verso Maria, impegnata a 
parlare con l’Arcangelo Gabriele che le sta annunciando la sua gravidanza.  
Arrivati alla porticina di entrata laterale della chiesa abbiamo, invece, trovato 
Giuseppe addormentato, al quale appare in sogno un angelo che lo rincuora, 
mentre all’entrata del cortile della casa parrocchiale ecco Maria e Giuseppe 
che cercano una locanda per ripararsi … Ma nessuno ha un posto libero per 
loro. 

Sono quindi i pastori a prendersene carico e a portarli in una stalla abbandonata 
con dentro un grosso bue, un asino e con un po’ di paglia per terra: qui nasce 
Gesù. Subito sua madre lo avvolge in fasce e lo depone nella mangiatoia per 
farlo dormire.  Il regalo di Dio è il suo stesso Figlio unigenito dato a noi, per 
la salvezza e la gioia dell’umanità.  Difficile raccontare con queste poche 
parole quali sono state le sensazioni e i pensieri di tutti noi in quei momenti, 
ma chi ha vissuto l’atmosfera che il racconto fatto dai bambini ha donato, 
avrà sicuramente apprezzato la vera storia di Natale.
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Veglia di Natale
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IMPRESA ONORANZE
E

TRASPORTI FUNEBRI

OROPA
di Paolo Bortolozzo & C.

BIELLA
Via Cottolengo, 35
Via dei Tigli, 24

OCCHIEPPO INFERIORE
Via Villa, 48

MONGRANDO
Via Provinciale, 76

Tel. 015 590166 
Tel. 015 2564855

Cell. 329 7475570

mail: oropa@fastwebnet.it
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KRISTIAN TRIVERO BOLI
COSTRUZIONE TETTI

Recupero Sottotetto e Mansarda
Copertura e smaltimento amianto
(Capannoni e Condomini)
Lattoneria - Installazione con 
certificazione linea vita
Preventivi gratuiti con geometra per detrazioni fiscali
Sopraluoghi gratuiti
Guaina ventilata con ancoraggio di tutti i colmi
Montaggio finestre Velux

Via Q. Sella, 49 - 13855 VALDENGO (BI)
cell. +39 3287328788
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Agenda Oratorio 2017

Aprile 2017

Sabato          8      Prime confessioni a Occhieppo Superiore, ore 15                               
                           

Domenica   9      Domenica delle Palme
                         }Prime confessioni a Occhieppo Inferiore, ore 15.30
Domenica  16     Pasqua del Signore
Martedì     18     Giornata Diocesana dei ragazzi a Muzzano Salesiani
Domenica  23     Festa Diocesana della famiglia a Muzzano Salesiani, ore 9.30
Sabato        29      Ritiro spirituale ragazzi/e della Cresima
Domenica  30} di Occhieppo Superiore e Inferiore

Sabato 29 - dom 7 maggio – Missione Popolare Giovanile Diocesana

Maggio 2017
Venerdì        5     Veglia Vocazionale, Seminario Biella, ore 21
Domenica    7     Ritiro spirituale bambini/e della 1ª Comunione di 
                              Occhieppo Inferiore e Superiore
Venerdì      12      Conclusione anno catechistico-oratoriale (Occhieppo Inf. e Sup.)
Sabato        13      Cresime a Occhieppo Inferiore, ore 18.30
Domenica  14     Prima Comunione a Occhieppo Inferiore, ore 10.30
                              
                              Prima Comunione a Occhieppo Superiore, ore 11
Domenica  21{Cresime a Occhieppo Superiore, ore 16 
Giugno – Luglio 2017

Sabato         3     Veglia di Pentecoste – Duomo, ore 21
Domenica  18     Corpus Domini

da Lunedì 12 Giugno a Venerdì 21 Luglio: CENTRO ESTIVO
da Lunedì 19 Giugno a lunedì 31 Luglio: CAMPEGGI
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Avvenimenti e cronaca di vita Parrocchiale

Foto A. Pezzini

Foto A. Pezzini

Mercatini di Natale

Mercatini di Natale
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Avvenimenti e cronaca di vita Parrocchiale

Foto A. Pezzini

Foto A. Pezzini

Mercatini di Natale

Mercatini di Natale
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Avvenimenti e cronaca di vita Parrocchiale

Festa del Ringraziamento

Festa del Ringraziamento

Foto A. Pezzini
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Note di Fratellanza

In un mondo (e in un’Italia) in cui si creano sempre più divisioni il cristiano 
è chiamato ad andare controcorrente e a farsi portatore di valori di unione e 
di fratellanza.
Questo è uno dei punti chiave che ci ha portato a ideare e “creare” un weekend 
benefico per i nostri amici terremotati del centro Italia. La spinta più forte ce 
l’ha data l’estate, non un’estate qualunque, l’estate della Giornata Mondia-
le della Gioventù. Una settimana che, grazie anche e soprattutto all’aiuto di 
Papa Francesco, ci ha mostrato veramente che cosa vuol dire essere fratelli: 
i sorrisi, gli abbracci, le parole, gli sguardi. Poche cose, poche emozioni più 
grandi possono sprigionare e regalarci una forza ed un’energia più entusia-
smanti.

Questa la causa e questo il contesto, per il resto ci sono le persone, le tante 
persone, i tanti volti uniti insieme da questi obiettivi, la componente vera e 
concreta che ha permesso la realizzazione delle serate e delle giornate. Insie-
me a noi giovani degli oratori con don Fabrizio si sono uniti, oltre ai due Co-
muni, le varie associazioni dei nostri paesi: gli Alpini di Occhieppo Inferiore, 
le Pro Loco, il Circolo del Pettirosso, gli Amici della Biblioteca, la Caritas 
parrocchiale, l’AMBIMA e la Banda di Occhieppo Inferiore.

Delle serate e del pranzo che ci hanno uniti in questa “Songs for brotherho-
od – Note di fratellanza” si può dire tanto, ma senza riuscire a dire veramen-
te tutto sulle emozioni che ci hanno accompagnato.
Il venerdì sera, 3 febbraio, presso la palestra oratoriale di Occhieppo Supe-
riore si è aperto in musica, dove i Fiori all’Occhieppo, diretti dal Maestro 
Riccardo Armari, non hanno deluso le aspettative con un repertorio che ha 
spaziato dai Blues Brothers a John Miles e ancora ai Beatles, seguiti dagli 
Spotless Mind che con il loro repertorio di brani originali e di cover di Ima-
gine Dragons e Passenger, hanno spaziato tra vari generi coinvolgendo il 
pubblico presente. Il tutto è stato accompagnato dallo spazio-bar organizzato 
dalla Pro Loco di Occhieppo Superiore.

Nella serata di sabato 4 febbraio, nella Chiesa di Sant’Antonino a Occhieppo 
Inferiore, le “Note di fratellanza” sono state suonate, dalla Banda Provincia-
le Giovanile di Biella, diretta ancora una volta dal Maestro Riccardo Armari, 
in un concerto, già proposto anche nella splendida cornice del Teatro Sociale 
Villani il 6 gennaio, dal titolo “Un libro di note” in cui sono stati presentati 
brani legati a celeberrimi titoli della storia della letteratura tra i quali Alice 
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Note di Fratellanza

nel Paese delle Meraviglie e Il Signore degli Anelli. A questo momento è 
succeduto, in oratorio, quello della splendida amatriciana cucinata dalla Pro 
Loco di Occhieppo Inferiore con la collaborazione degli Alpini di Occhieppo 
Inferiore.

Alle 12:30 della domenica, tutti insieme nel momento più conviviale, il pran-
zo: un momento di unione fraterna dove circa 150 persone si sono trovate 
presso il centro polivalente di Occhieppo Inferiore, per condividere il pasto, 
cucinato dal cuoco Paolo Nicolo e dalle sue meravigliose collaboratrici e ser-
vito dai ragazzi dell’oratorio e da alcuni membri delle Pro Loco.

Il ricavato dei tre momenti di solidarietà è stato di 4755,00 € che sono stati 
devoluti alla Caritas di Rieti che li gestirà secondo le necessità del paese di 
Amatrice.

Questo weekend ha veramente dimostrato come le nostre comunità sappiano 
collaborare in maniera splendida e unita, raggiungendo obiettivi altissimi e 
facendo soprattutto e veramente del bene.

                             Luca Anselmino
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Note di Fratellanza
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Assemblea Diocesana

Sabato 18 febbraio il nostro 
Vescovo ha convocato la 
chiesa che è nella diocesi di 
Biella a un incontro di verifica 
sulla pastorale, in relazione 
alla esortazione apostolica di 
papa Francesco “Evangelii 
Gaudium”.
Nel convegno di Firenze del 
novembre 2015, il papa aveva 
invitato la chiesa italiana 
ad approfondire l’Evangelii 
Gaudium per trarre da essa 
criteri pratici ed attuare le sue 
disposizioni.
Nei mesi di ottobre e novembre 
si sono svolte le assemblee 
zonali in preparazione 
dell’assemblea diocesana nella 
quale trovare nuovo slancio per 
il futuro.

L’assemblea diocesana si è svolta in seminario; sono convenute circa 150 
persone delegate e rappresentative delle diverse zone pastorali, associazioni e 
realtà diverse presenti nella nostra diocesi.
La zona Valle Elvo e Serra era rappresentata da una delegazione di 17 persone 
provenienti dalle diverse parrocchie, guidata da Don Fabrizio che è vicario 
zonale, accompagnata da don Luca Bertarelli parroco di Pollone.
L’incontro si è basato su quattro pilastri fondamentali contenuti nella 
esortazione: LA GIOIA, LA COMUNIONE MISSIONARIA, I POVERI E 
LA MISERICORDIA.
Il primo momento si è svolto nel teatro di via Don Minzoni, dove Padre 
Gabriele ha rivolto il suo saluto iniziale a tutti, quindi i delegati si sono divisi 
nelle 4 aree tematiche in vari saloni del seminario dove c’è stata una diversa 
relazione di introduzione e poi ci si è raccolti in gruppi da 10 persone per la 
discussione sulla base di 3 domande già preparate.
Ogni gruppo era guidato da un facilitatore che aveva il compito di mantenere 
la discussione sul tema, dando a tutti la possibilità di esprimersi.
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E’ stata una bellissima esperienza di chiesa, si percepiva il desiderio di ciascuno 
di confrontarsi ma anche di ascoltare, per far nascere nuove esperienze più 
vicine alle persone, più rispondenti ai loro bisogni e ai loro vissuti.
L’ottima organizzazione ha permesso di avere un lungo tempo di confronto.
Io ho partecipato a uno dei tavoli di discussione sul tema della povertà: è stato 
interessante ascoltare l’esperienza di tutti (Cottolengo, carcere, cooperativa, 
centro ascolto). Ho scoperto che nella nostra diocesi ci sono molte esperienze 
davvero belle di sostegno alle situazioni più difficili, sarebbe bello se 
tutti potessimo conoscerle. Nel mio gruppo è stata chiesta una maggiore 
collaborazione all’interno della zona pastorale per avviare iniziative efficaci 
e un maggior sostegno da parte della diocesi nel pensare e avviare nuovi 
progetti (come “Fra Galdino” che nella sua semplicità aiuta molto le nostre 
comunità a vivere la carità).

L’incontro è terminato in 
duomo con la recita dei 
vespri.
Tutto il lavoro fatto, 
nelle assemblee zonali 
e nei diversi tavoli della 
assemblea diocesana, 
verrà riassunto da quattro 
incaricati quindi visto 
dai consigli pastorale e 
presbiterale diocesani 
dopodichè il Vescovo 
emanerà un comunicato 
con i risultati di tutto 
e, credo, proveremo a 
dare gambe alle idee che 
riterremo più adatte alle 
nostre comunità! 

Buon lavoro a tutti noi!!

                                                                                                   Michela Salza

Assemblea Diocesana
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Ritiriamo in contovendita il vostro usato  
Tutto ciò che per te è inutile

Potrebbe servire ad altri

             
        ORARI: tutti i giorni 09,30-12,30 e 15,30-19,30
                    DOMENICA: 10,00-12,30 e 16,00-19,30
                    LUNEDI’ CHIUSO TUTTO IL GIORNO

              TEL. 015 3701909

                   CI TROVATE ANCHE SU FACEBOOK
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Carnevale 2017

Ogni anno a Carnevale,
c’è chi scende e c’è chi sale!
Ma quest’anno gli oratori hanno 
deciso di festeggiare
ad Occhieppo Inferiore e così 
sfilare!

Grandi e piccini, animatori e 
catechisti si sono ritrovati nella 
Piazza del Municipio, dove qualche 
canto e qualche salto ha dato il via 
al Carnevale.
Fra i coriandoli, le stelle filanti e 
le schiume colorate, si vedevano 
principesse, fate,  Zorro, cowboys, 
pagliacci, Minnie, Stitch, leopardi, 
pirati, il nonno di Up,  un gruppo 
di unicorni e tante, tante altre 
maschere!!!  
Così, a gruppi, si sono sparsi per 
le vie del paese per raggiungere i 
punti gioco situati presso la piazza 
vicino alla posta, la piazza del 
Pioppio e l’area verde.

Gli animatori pronti a giocare hanno proposto giochi come: il memory-
valigia, il trenino, il check-in, trova la mascherina ed  i naufraghi……un po’ 
di tutto,  per tutti i gusti.
Seguiti anche da Don Fabrizio e Don Claudio per tutto il percorso, alla fine  
tutti i gruppi si sono diretti in oratorio dove li aspettava una favolosa merenda 
allestita dalla nostre cuoche e aiutanti vari.
Con il sottofondo di musiche allegre, un animato chiacchiericcio e risate 
squillanti, tutti si sono saziati e con il ritorno a casa l’oratorio ha chiuso la 
festa di Carnevale.
Arrivederci …….
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Carnevale
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Con l’Edizione 2016, la rassegna musicale occhieppese “Aprile in Musica” 
ha raggiunto un importante traguardo: dieci edizioni, dieci anni di musica e 
quarantatré concerti al Santuario di San Clemente, il nostro “fiore all’occhiello” 
che sin dalla Prima Edizione della manifestazione ne è il palcoscenico, grazie 
alla fattiva collaborazione con i Priori di San Clemente.
Nel corso delle passate edizioni, l’alternarsi di gruppi sia affermati che di 
recente costituzione, oltre che dei numerosi giovani musicisti intervenuti, ha 
fatto sì che la rassegna divenisse un evento culturale sempre più di ampio 
respiro, proponendo nuovi ed interessanti programmi musicali sia alla 
comunità occhieppese che al numeroso pubblico presente.
Non per ultimo, grazie alla generosità di tutti i partecipanti, il ricavato delle 
offerte della manifestazione è sempre stato interamente devoluto dapprima a 
favore dei lavori di restauro degli affreschi del Santuario e, nel corso delle più 
recenti edizioni, alla Scuola dell’Infanzia locale.
Quest’anno, l’intera somma sarà destinata ai lavori di risanamento del Santuario 
di San Clemente.Ma tornando a parlare di musica, la “nota dolente” è che 
purtroppo i tagli alla cultura continuano ad essere “all’ordine del giorno”…! 
Fortunatamente, il nostro Occhieppo Inferiore è, come altri comuni limitrofi, 
un’ “oasi felice” che di fronte alle attività culturali proposte gode da tempo 
dell’attenzione da parte dell’Amministrazione Comunale, coorganizzatrice 
dell’evento insieme alla Parrocchia di Sant’Antonino e San Clemente.
La Società Filarmonica crede nella divulgazione della cultura, nel nostro caso 
della musica, e insieme al Comune e alla Parrocchia è certa che il pubblico 
e la comunità occhieppese usufruiranno di questo cartellone musicale per 
ampliare le proprie conoscenze, ascoltando ed apprezzando sia gli artisti 
affermati che i giovani emergenti ospiti della rassegna stessa.
… ma scopriamo insieme gli appuntamenti!

1° Appuntamento
SABATO 1 APRILE 2017, ore 21.00, presso la Chiesa di San Clemente

TASTI BIANCHI…TASTI NERI
Fisaorchestra “Santa Cecilia” - Direttore, Gian Pietro Ottino

2° Appuntamento
SABATO 8 APRILE 2017, ore 21.00, presso la Chiesa di San Clemente

MISSA BREVIS
in preparazione al Triduo Pasquale

Coro “La Fonte Città di Grugliasco” e I giovani ottoni

Aprile in musica - E sono undici!
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3° Appuntamento
SABATO 22 APRILE 2017, ore 21.30, presso la Chiesa di San Clemente

CONCERTO per l’Anniversario della Liberazione
Società Filarmonica Occhieppese - Direttore, Raffaello Cangiano

4° Appuntamento
SABATO 29 APRILE 2017, ore 21.00, presso la Chiesa di San Clemente

MUSICISTI in TV
“Voci in Musica”, coro di voci bianche dell’I.C. di Andorno Micca

Gruppo Strumentale “I Fiori all’Occhieppo” - Direttore, Riccardo Armari

Per Informazioni, visitate il nostro Sito Internet www.filarmonicaocchieppo.it
     oppure scriveteci all’indirizzo bandaocchieppo@gmail.com

Presenta i concerti, Paolo Bortolozzo
Ingresso libero

Come vedete, anche quest’anno il cartellone è ben nutrito e vario nei generi 
musicali proposti.
Vi aspettiamo quindi numerosi ad… “Aprile in Musica 2017”!

       Il Direttore Artistico
                     Riccardo Armari

Aprile in musica
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Società Filarmonica
130 anni di musica!

La Società Filarmonica di Occhieppo Inferiore, diretta tuttora dal M° 
prof. Raffaello Cangiano, ha alle sue spalle una Storia ricca di importanti 
personaggi, tradizioni ed avvenimenti che hanno avuto inizio nell’ormai 
lontano 1887. E come avviene in tutte le bande musicali, essa è una realtà in 
grado di far interagire tre generazioni: i ragazzi, gli adulti e gli anziani, tutti 
insieme seduti dietro allo stesso leggio e di fronte allo stesso spartito.
Dopo solo un anno dalla fondazione la compagine tenne il suo primo concerto 
in paese, sotto la guida del Maestro Luigi Zelweger. Successivamente le 
attività proseguirono un po’ “a singhiozzo”, anche a causa dei due conflitti 
mondiali, e sul podio si alternarono diversi direttori, fra i quali Ernesto Falla, 
Sebastiano Otella ed Igino Pagella.

Solo dopo la Seconda Guerra mondiale, grazie al lodevole impegno del 
Maestro Eusebio Otella che guiderà il gruppo per ben trentadue anni, la 
Filarmonica occhieppese riprese ufficialmente le attività.
Ma nel 1977, con la nomina a direttore di Paolo Cangiano, la Società cambia 
marcia: maestro della continuità e del perfezionamento, egli riuscì ad istituire 
ufficialmente la Scuola musica per i giovani allievi e, coadiuvato da validi 
musicisti quali Silvino Miglietti, Eugenio Manzoni, Mario Toso e Giorgio 
Armari, permise alla Filarmonica di proseguire nelle numerose attività che 
accompagnano ancora oggi i principali appuntamenti occhieppesi grazie 
all’ingresso di ben ventidue nuove leve!

Correva l’anno 1987 e la banda musicale, insieme al suo Presidente Rag. 
Paolo Coda, festeggia i cent’anni! Un traguardo importante che vide la 
partecipazione delle bande musicali di Candelo San Giacomo, Netro e 
Salussola, unite insieme alla Filarmonica per il concertone finale diretto dal 
Maestro Paolo Cangiano.
Due anni dopo, però, la banda musicale perse il custode della propria storia e 
tradizione, Silvino Miglietti, che lasciò fra i musici un vuoto non facilmente 
colmabile.

Passano gli anni e nel 1997 la banda musicale festeggia centodieci anni di 
fondazione; ospiti l’Orchestra di Fiati “Accademia” di Quarna e la Banda 
musicale di Donato.
Dieci anni dopo, con tre serate musicali, il Quintetto di ottoni “Brassfever” 
e le Bande musicali di Portula - Mottalciata - Chatillon ospiti, Occhieppo 
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Inferiore festeggia i centovent’anni della sua Filarmonica.

Oltre agli appuntamenti musicali ormai tradizionali che si svolgono ogni 
anno in paese, la Filarmonica occhieppese si è esibita quale ospite delle bande 
musicali con lei gemellate: Chatillon (2008), Rivarolo Canavese (2010),  
Montestrutto (2012) e Venaria Reale (2013).

Anche oggi, con la professionalità dei docenti “addetti ai lavori”, la nostra banda 
musicale prosegue le attività di promozione ed insegnamento dell’educazione 
musicale. In parallelo alla scuola musica “tradizionale”, infatti, a partire dal 
novembre 2012 la Filarmonica svolge presso le scuole elementari il progetto 
“Ticche tac-che banda”, che vede coinvolti tutti gli alunni in un percorso di 
propedeutica musicale con l’obiettivo di incrementare il gruppo dei giovani 
allievi e concretizzando quindi le speranze per il futuro della compagine 
stessa.
Una grande risorsa, infine, è il Gruppo Strumentale “I Fiori all’Occhieppo”, 
nato nel 2006 e diretto dal giovane Riccardo Armari, ensemble formato 
da quindici ragazzi che si sono ben distinti in importanti manifestazioni e 
rassegne anche fuori Regione e che trasmettono in ogni loro concerto un 
messaggio significativo per tutti i giovani musicisti.

… ma perché vi abbiamo raccontato la nostra storia?
Quest’anno la Società Filarmonica festeggerà i suoi primi 130 anni di 
Fondazione, un traguardo davvero importante che speriamo sia trampolino di 
lancio per ali anniversari futuri.

Non vogliamo anticiparvi nulla di preciso, ma semplicemente invitarvi ai due 
momenti di festa che organizzeremo nei prossimi mesi:

TRE APPUNTAMENTI IN LUGLIO
venerdì 7 - sabato 8 - domenica 9

un mix di musica, suoni e colori, con la partecipazione di un’ospite 
d’eccezione

e con un momento conviviale al termine di un esperimento ludico davvero 
innovativo.

Società Filarmonica
130 anni di musica!
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TRE APPUNTAMENTI IN DICEMBRE
mercoledì 6 - giovedì 7 - venerdì 8

protagonista la Filarmonica e le sue compagini giovanili, due serate 
all’insegna della musica per terminare con i tradizionali festeggiamenti in 

onore di Santa Cecilia.

Cos’altro aggiungere, se non che il divertimento è assicurato!?
In attesa di conoscere nei dettagli il programma per la festa della nostra banda, 
non resta che dirvi… vi aspettiamo numerosi!

I musicisti della Società Filarmonica Occhieppese

130 anni di musica!

Società Filarmonica
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CERCASI    VOLONTARI  PER  CUCINA
La Parrocchia necessita di persone disponibili a dedicare del tempo 
per il servizio di cucina nei quattro turni di campeggi estivi nella 
Casa ‘ Nuova  San Grato ‘ dei nostri bambini e ragazzi che va dal 19 
giugno a fine luglio. Ci dobbiamo sentire tutti chiamati a portare il 
nostro contributo alla Comunità Parrocchiale.
Per informazioni telefonare:
in Parrocchia, 015.590167 oppure a
Don Fabrizio al numero 339.5609409.

Casa Nuova San Grato



44    Bollettino Parrocchiale di Occhieppo Inferiore

Famiglie in cammino

Eravamo Nunzia, Chiara e Marta, tre mamme con un grande desiderio nel 
cuore: vivere la Fede in famiglia, per la famiglia con le famiglie.
Qualche anno fa abbiamo iniziato a trovarci insieme con lo scopo comune 
di trovare del tempo “buono “ per stare con i nostri figli, giocare con loro, 
pregare insieme e divertirci anche tra adulti.
E’ nata così questa esperienza di gruppo famiglie nella nostra comunità.
Inizialmente le nostre attività sono state per lo più ludiche e mangerecce (ma 
guai se non ci fossero state!) tra cui ricordo le divertenti “bobbate” ad Oropa, 
la giornata di giochi itinerante per le nostre case, la festa diocesana delle 

famiglie a Muzzano, il weekend alla casa dei campeggi…
In un secondo momento abbiamo iniziato a partecipare attivamente anche ad 
alcune proposte della nostra comunità parrocchiale come ad esempio allestire 
il presepe a Natale, partecipare alle varie celebrazioni e feste liturgiche 
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Famiglie in cammino

animando alcuni momenti della Messa e dell’Adorazione Eucaristica, e dato 
sostegno anche pratico per le necessità della Parrocchia ( bravi papà che 
hanno rinfrescato il salone dell’Oratorio!).
Quest’anno abbiamo deciso di abbracciare un’altra proposta, questa volta solo 
per adulti: una volta al mese ci troviamo con don Fabrizio per una “Lectio 
Divina”. 
E’ meraviglioso trovare un po’ di tempo (un’oretta o poco più) per entrare 
in sintonia con la Parola e scoprire che  proprio là, in quel brano di Vangelo 
magari poco conosciuto, si parla di noi, famiglie di tutti i tempi e sposi del 
nostro tempo.

Preghiera, riflessione, silenzio 
e ci immergiamo nel brano, 
riconosciamo in noi stessi le 
paure di Pietro, ci stupiamo 
di fronte alla cieca Fede del 
centurione romano e alla 
smisurata fiducia della donna 
che entra in relazione con Gesù 
solamente toccandogli la veste e 
viene guarita.

A volte la stanchezza, la difficoltà a ritagliarsi gli spazi per il gruppo, il peso 
della settimana lavorativa ci scoraggiano e ci portano a duri confronti ma 
come una grande famiglia non molliamo, siamo sempre pronti a ricominciare.
Siamo famiglie molto diverse, ognuna con la sua storia e le sue abitudini, ma 
incontrandoci condividiamo le fatiche quotidiane e scopriamo sempre di più 
che i nostri problemi non sono solo nostri ma comuni e spesso il sostegno 
reciproco ci aiuta a non vacillare.
Ora siamo Nunzia, Chiara e Marta in cammino con questo gruppo famiglie, 
aperto a tutti e se ti fa piacere siamo felici di poter accogliere anche te e la tua 
famiglia!
I prossimi appuntamenti saranno: Adorazione Eucaristica sabato 1/4 alle 18.00 
in chiesa, domenica 23 aprile Giornata Diocesana della Famiglia a Muzzano, 
sabato 6 maggio ore 18.00 incontro di Lectio Divina in oratorio, fine maggio 
biciclettata insieme e per giugno abbiamo in previsione una giornata al mare.
Al momento siamo sei famiglie, ma abbiamo un grande desiderio di allargarci 
e insieme alla nostra preziosa guida, don Fabrizio, vi aspettiamo a braccia 
aperte.
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Grazie all’impegno dei volontari e all’aiuto di tutti ecco come le comunità 
di Santo Stefano, Sant’Antonio e Sant’Antonino hanno aiutato i fratelli in 
difficoltà residenti negli Occhieppi.
Ascolti e visite domiciliari: i volontari hanno incontrato i poveri per 
conoscerli e capire come aiutarli. Incontri effettuati: n° 245

Distribuzione alimentare, 
vestiario e farmaci: n°70 
famiglie hanno ricevuto 
un pacco spesa mensile 
o settimanale e farmaci 
da banco e abbigliamento 
usato ma in buono stato di 
conservazione.
Mobili e riparazioni: 
Sono stati consegnati 
mobili usati e materassi a 
22 famiglie ed effettuato 

riparazioni casalinghe a n° 6 famiglie
Legna: consegnate 3 macchinate di legna di recupero
sostegno scolastico per bambini con difficoltà scolastiche: 12 bambini seguiti 
da 12 volontari
Orto solidale (singole porzioni di orto affidate a ciascuno con consegna 
gratuita di piantine da coltivare): 15 famiglie impegnate.
Fuoridicasa: progetto per favorire l’integrazione di mamme marocchine 
che mentre i figli giocavano in oratorio hanno preparato lavoretti natalizi 
e partecipato ai mercatini di Natale ottenendo un piccolo contributo per il 
pagamento di bollette. Hanno partecipato 5 mamme.
Aiuti economici: € 13000 per bollette, bombole gas, libri scolastici.
Accompagnamenti: diversi anziani e disabili sono stati accompagnati presso 
strutture ospedaliere e di cura, la maggior parte in seguito a segnalazione dei 
servizi sociali con i quali si collabora. Rimborsi chilometrici: € 600
Bonus bollette, bando acqua, social card e SIA: n° 30 famiglie sono state 
aiutate a compilare domande per vari tipi di aiuti statali.

GRAZIE AI VOLONTARI E ALLA LORO PREZIOSA OPERA
GRAZIE A CHI CI HA AIUTATO AD AIUTARE

San Vincenzo e Con Tatto
Rendiconto 2016
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CONTINUAMO A VIVERE INSIEME LA CARITA’:
CHI VUOLE CONOSCERCI O DARE UNA MANO PIU’ DA VICINO 
PUO’ CONTATTARE MARIO DE PIERI (SAN VINCENZ0) 
TEL 3463119878 – MICHELA SALZA (ASSOC. CON TATTO) 
TEL.3408158527

DONACI IL TUO 5X1000:

CON TATTO 90064640023
SAN VINCENZO 90040880024

 

San Vincenzo e Con Tatto
Rendiconto 2016
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CAV di Biella

Continua a Biella l’attività di sostegno e tutela 
della vita nascente e della maternità in difficoltà ad 
opera del CENTRO di AIUTO alla VITA onlus 
(Cav); nata nel 1983, l’Associazione si prefigge 
di difendere la sacralità della Vita, con particolare 
attenzione alla vita nascente, creando le premesse 
concrete perché ogni vita iniziata possa essere 
accolta, rendendo effettiva la libertà di non abortire.

Le mamme e le famiglie che si rivolgono al Cav trovano ascolto, accoglienza e 
supporto nelle fasi delicatissime della gravidanza quando questa arriva inattesa o, 
per svariati motivi, indesiderata. Non manca il sostegno concreto che si realizza 
attraverso la mediazione con il partner, l’aiuto economico (contributi per utenze, 
affitti, fornitura di latte, pannolini, corredini, ecc), la possibilità di consulenza 
legale gratuita, visite specialistiche, sostegno all’allattamento al seno, ecc…. Inoltre 
l’aiuto continua e si fa più incisivo anche attraverso la collaborazione con altri enti 
e associazioni del territorio a cominciare dai gruppi di volontariato vincenziano, 
Caritas, ecc…

Dall’inizio dell’attività sono nati con il sostegno del Cav 1376 bimbi di cui 36 nel 
solo 2016.

Il progetto del Cav si amplia nel 2002 con l’apertura di “Casa 2000 Accoglienza con 
il Cuore” e successivamente nel 2012 con Casa Letizia.

Situata a Biella Piazzo in locali messi a disposizione della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Biella presso l’ex Istituto Rosminiano Beata Vergine d’Oropa, l’opera 
accoglie donne in gravidanza e/o con bimbi piccoli, con vissuti molto difficili e 
problematici e che non hanno un contesto familiare adeguato a proteggerle e 
sostenerle nell’accudimento e crescita dei figli. 

Si tratta una comunità educante aperta 24 ore su 24 dove ogni mamma- col suo 
bimbo - viene seguita secondo il progetto condiviso con il Servizio Sociale inviante 
e viene aiutata a riappropriarsi della propria vita, ricostruendo giorno per giorno il 
rapporto con suo figlio allo scopo di poter essere reinserita nel tessuto sociale. Vi 
operano tutti i giorni 3 educatrici professionali, coordinate da una responsabile e 
circa una decina di volontarie che si alternano per servizi di vario tipo nel corso della 
settimana (assistenza notturna, cucina, trasporti, accompagnamenti, compiti, ecc…). 
L’attività è svolta in rete con Servizi Sociali, altre Comunità ed Associazioni presenti 
sul territorio. 

Dall’apertura ad oggi la Casa ha ospitato 91 mamme e 95 bimbi.

Da oltre 30 anni a sostegno e tutela della vita nascente
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Forte dell’esperienza di Casa 2000, nel giugno 2012, il Cav inaugura Casa Letizia.

Si tratta di un gruppo di tre minialloggi, cosiddetti “di sgancio”, situati al piano 
secondo del medesimo complesso, destinati alle mamme che hanno terminato il loro 
percorso nella Casa- o che provengono da altre Comunità-, ma che hanno ancora 
bisogno di sostegno.

E’ una struttura ponte dove le ospiti hanno la possibilità di sperimentarsi per poter 
acquisire maggiore consapevolezza delle proprie capacità al fine di raggiungere la 
piena autonomia personale ed economica.

LA VERA CULTURA PER LA VITA PASSA ANCHE ATTRAVERSO 
L’EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITA’ e SESSUALITA’ RESPONSABILE.

Tra i progetti del Cav si è di recente 
aggiunta anche una proposta 
educativa rivolta alle mamme e 
giovani donne, anche minorenni, 
che i volontari del Cav incontrano. 
Sempre più spesso infatti si rivolgono 
al Cav donne con già più di un 
figlio, che si ritrovano ad affrontare 
una gravidanza indesiderata e 
vedono nel ricorso all’aborto l’unica 
soluzione possibile .

Si è toccato con mano, infatti, come sempre più la tutela e la promozione della cultura 
alla Vita nascente passi obbligatoriamente per un’adeguata educazione all’affettività 
ed alla sessualità responsabile. Non basta dare l’informazione sulla contraccezione 
come la maggior parte delle agenzie educative sono oggi portate ad affermare. Le 
donne e le ragazze hanno bisogno di essere accompagnate verso una consapevolezza 
del grande valore che portano in sé per poter scegliere responsabilmente quale 
comportamento adottare. E questo è ben altra cosa e comporta ben altro impegno 
dal fornire semplicemente una fredda informazione sulla contraccezione. Questo è 
educare. 

La vera emergenza è proprio quella di proporre percorsi volti a far acquisire alle donne 
la consapevolezza di sé, del proprio corpo, della propria sessualità e della propria 
dignità di donna. Ecco perché, da circa un anno, oltre all’attività di accoglienza e 
sostegno concreto alla maternità è stato avviato un progetto che propone loro di 
prendersi cura di sé in senso profondo e rispettoso della loro sensibilità. Questo è 
possibile grazie al prezioso aiuto di Alessandra, che si occupa di allattamento al seno 

CAV di Biella
Da oltre 30 anni a sostegno e tutela della vita nascente
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ed è anche insegnante di metodi naturali , e che qui ci offre la sua testimonianza:

 “Più che un progetto lo definirei un “desiderio del cuore”, ovvero il desiderio grande 
di aiutare le ragazze che arrivano al Cav a riscoprire e vedere con occhi nuovi se 
stesse che, il più delle volte, hanno bisogno di riempire quella voragine che si portano 
dentro a causa del loro vissuto.

Il nostro compito consiste nell’aiutarle a prendersi per mano, a “parlare” al loro 
corpo, ad accorgersi che il loro grembo non esiste solo una volta al mese durante il 
mestruo, ma che costituisce un tassello importante della loro sessualità.

Durante le lezioni il loro grembo diventa allora un “nido” dove accogliere il piccolo 
e l’endometrio una “calda coperta” che ogni mese il loro corpo di donna prepara.
Queste ragazze vengono anche accompagnate durante i nove mesi di gestazione. 
In tale periodo si mostrano loro immagini del piccolo che pian piano cresce. Le 
aiutiamo ad accettare il loro corpo che si trasforma in una culla accogliente. Le 
spieghiamo come è importante parlare al bambino accarezzandosi la pancia.
Viene poi “ricostruita” sopra un tavolo, insieme con loro, l’anatomia genitale 
femminile attraverso oggetti di uso comune: stoffe, lana cardata, zuccherini, 
gomitoli di lana ecc., con la metodica delle metafore utilizzate nel percorso Mamma 
& Figlia di cui sono animatrice. Non trascuro di parlare anche dell’appartato genitale 
maschile.
Infine dopo il parto e l’allattamento al seno che promuoviamo, le introduco nel 
meraviglioso mondo della loro fertilità. Parliamo di fecondazione, contraccettivi, 
contragestativi e della pillola estro-progestinica. Infine dopo questo percorso 
fatto insieme le introduco nell’argomento della paternità e maternità responsabile 
presentando i metodi per la regolazione naturale della fertilità ed in modo particolare 
il Metodo Billings di cui sono insegnante. Mi stupisce ogni volta e mi affascina 
notare come, dopo una prima “diffidenza”, assisto ad un vero e proprio miracolo: le 
ragazze si aprono come fiori in primavera e si lasciano aiutare. Quando il Signore mi 
concede la grazia di poter vedere questa “fioritura” ho la possibilità, come fa un abile 
chirurgo, di portarle a far spazio dentro di loro alla Verità sulla sessualità femminile 
e maschile.” Alessandra.

Per contatti: 
Centro di Aiuto alla Vita onlus – (www.cavbiella.it)
Via Don Minzoni 2b – Biella (015-28173 , cavbiella@libero.it)
Aperto lun-mer-ven (dalle 16 alle 18.30) 
8008-13000 Numero Verde SOS VITA – a disposizione 24 ore su 24 per ogni 
situazione di maternità difficile

CAV di Biella
Da oltre 30 anni a sostegno e tutela della vita nascente
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NUOVO UFFICIO GIANNI S.A.S.

Hai un immobile da vendere?

Passa a trovarci nel nostro
nuovo ufficio.
 
via papa giovanni xxiii, n. 6
13897 - occhieppo inferiore (BI)

Tel 015592190

vchnv@tecnocasa.it
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Contabilita’ Parrocchiale

ENTRATE
Rendita netta da titoli ed interessi bancari                                                   370,66
Affitto fabbricati                                                                                                   0,00 
Terreni, reddito annuo                                                                                        0,00 
Offerte per servizi religiosi
(messe, battesimi, cresime, matrimoni, funerali)                                  13.360,97 
Questua  fuori  Chiesa (benedizione famiglie, ...)                                    2.236,90
Questue  in  Chiesa  candele votive                                                            3.340,00
Questue  per  funzioni  o  feste  speciali                                                    4.879,94
Offerte  in  denaro                                                                                      11.116,68 
Attività  parrocchiali (bollettino, catechismo, ......)                                 3.375,00
Attività  caritative                                                                                                 0,00 
Rimborsi da Assicurazione
Da conto Oratorio                                                                                             23,05 
Entrate da rimborso/vendita titoli                                                           13.000,00

TOTALE   ENTRATE                                                                                  51.703,20 

USCITE

Manutenzione ordinaria e straordinaria                                                 35.925,81
Imposte, tasse, Ama 2/3, …..                                                                          787,00
Assicurazione (incendio,  furto,  RC  terzi,  ecc.)                                     7.715,00
Spese ordinarie di culto, predicazioni, funzioni, 
(vino, ostie, fiori, cera,...)                                                                             4.685,00   
Remunerazione  al  Parroco                                                                        2.305,00 
Remunerazione  al  Vice  Parroco                                                              1.632,00 
Spese  varie  per  acqua, luce, telefono, gas, gasolio, ….                       11.590,49
Oneri  per  attività  parrocchiali 
(bollettino, catechismo, libretti, ...)                                                            3.485,00
Macchine  per  ufficio, cancelleria, spese bancarie
e spese varie                                                                                                      759,10
Attività  caritative                                                                                             560,00
Alla Diocesi, 10% dell’eredità complessiva di Don Francesco               1.619,75

TOTALE   USCITE                                                                                      71.064,15
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S. Antonino   Entrate                37.262,98          
    Uscite               50.967,43 
               Differenza                                         -13.704,45
    Gestione precedente                           -6.858,37
    Avanzo finale                                     -6.846,08

Confraternita   Entrate                                                2.973,73                                                                        
                                                Uscite                                                  7.469,60
    Differenza                                           -4.495,87
    Gestione precedente                          19.400,21
    Avanzo finale                                    14.904,34

San Clemente   Entrate                                                 4.520,94
    Uscite                                                  2.746,71
    Differenza                                            1.774,23
    Gestione precedente                          15.179,15
    Avanzo finale                                    16.953,38

San Giovanni   Entrate                                                 6.945,55
    Uscite                                                  9.880,41
    Differenza                                          -2.934,86
    Gestione precedente                          29.317,94 
               Avanzo finale                                    26.383,08

Totale Parrocchia  Entrate                                               51.703,20
    Uscite                                                71.064,15
    Differenza                                         -19.360,95
    Gestione precedente                          70.755,67
    Avanzo finale                                    51.394,72
    Controvalore totale Titoli              
     Obbligazionari e Fondi                     44.614,10
    Debiti verso terzi                                        0,00
    Disponibilità totale                          96.008,82

Riepilogo Contabilita’ Parrocchiale
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AMORIS LAETITIA

Presentazione e sintesi 

Misericordia e integrazione: questo il nucleo dell’Esortazione apostolica 
post-sinodale “Amoris Laetitia -  La gioia dell’amore”, siglata da Papa 
Francesco il 19 marzo 2016.  Suddiviso in nove capitoli, il documento è 
dedicato all’amore nella famiglia. In particolare, il Pontefice sottolinea 
l’importanza e la bellezza della famiglia basata sul matrimonio indissolubile 
tra uomo e donna, ma guarda anche con realismo, alle fragilità che vivono 
alcune persone, come i divorziati risposati, ed incoraggia i pastori al 
discernimento. In un chirografo che accompagna l’Esortazione inviata ai 
Vescovi, il Papa sottolinea che “Amoris Laetitia” è “per il bene di tutte le 
famiglie e di tutte le persone, giovani e anziane” ed invoca la protezione 
della Santa Famiglia di Nazareth. L’Esortazione raccoglie i risultati dei due 
Sinodi sulla famiglia, svoltisi nel 2014 e nel 2015.

Cap. 1 - La parola di Dio in famiglia e il dramma dei profughi
Misericordia e integrazione: 
Amoris Laetitia ruota attorno 
a questi due assi che ne 
rappresentano l’architrave. Il 
Papa ricorda che “l’unità di 
dottrina e di prassi” è ferma 
e necessaria alla Chiesa, ma 
sottolinea anche che, in base 
alle culture, alle tradizioni, alle 
sfide dei singoli Paesi, alcuni 
aspetti della dottrina possono 

essere interpretati “in diversi modi”. Il primo capitolo del documento, dedicato 
alla Parola di Dio, ribadisce la bellezza della coppia formata da uomo e donna, 
“creati ad immagine e somiglianza di Dio”; richiama l’importanza del dialogo, 
dell’unione, della tenerezza in famiglia, definita non come ideale astratto, ma 
“compito artigianale”. Ma non vengono dimenticati alcuni drammi, tra cui 
la disoccupazione, e “le tante famiglie di profughi rifiutati ed inermi” che 
vivono “una quotidianità fatta di fatiche e di incubi”.

Dono per le famiglie nel segno della misericordia
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Cap. 2 - La realtà e le sfide della famiglia.
La grande prova delle persecuzioni
Poi, lo sguardo del Papa si allarga sulla realtà odierna e insieme al Sinodo, 
tenendo “i piedi per terra”, ricorda le tante sfide delle famiglie oggi: 
individualismo, cultura del provvisorio, mentalità antinatalista che - scrive 
Francesco - “la Chiesa rigetta con tutte le sue forze”; emergenza abitativa; 
pornografia; abusi sui minori, “ancora più scandalosi” quando avvengono 
in famiglia, a scuola e nelle istituzioni cristiane. Francesco cita anche le 
migrazioni, la “grande prova” della persecuzione dei cristiani e delle minoranze 
soprattutto in Medio Oriente; la “decostruzione giuridica della famiglia” che 
mira ad “equiparare semplicisticamente al matrimonio” le unioni di fatto o tra 
persone dello stesso sesso. Cosa impossibile, scrive il Papa, perché “nessuna 
unione precaria o chiusa alla trasmissione della vita assicura il futuro della 
società”.

Ideologia gender è “inquietante”
Francesco ricorda poi “il codardo degrado” della violenza sulle donne, la 
strumentalizzazione del corpo femminile, la pratica dell’utero in affitto, 
e definisce “inquietante” che alcune ideologie, come quella del “gender”, 
cerchino di imporre “un pensiero unico” anche nell’educazione dei bambini. 
Davanti a tutto questo, però - è il monito del Papa - i cristiani “non possono 
rinunciare” a proporre il matrimonio “per essere alla moda” o per un complesso 
di inferiorità. Al contrario, lontani dalla “denuncia retorica” e dalle “trappole 
di lamenti auto-difensivi”, essi devono prospettare il sacramento matrimoniale 
secondo una pastorale “positiva, accogliente” che sappia “indicare strade di 
felicità”, restando vicina alle persone fragili. 

Matrimonio non è un ideale astratto. Chiesa faccia salutare autocritica
Troppe volte, infatti - afferma il Papa con una salutare autocritica - il matrimonio 
cristiano è stato presentato puntando solo sul dovere della procreazione o su 
questioni dottrinali e bioetiche, finendo per sembrare “un peso”, un ideale 
astratto, piuttosto che “un cammino di crescita e di realizzazione”. Ma 
i cristiani - nota Francesco - sono chiamati a “formare le coscienze, non a 
pretendere di sostituirle”, così come faceva Gesù che proponeva un ideale 
esigente, ma restava anche vicino alle persone fragili.

AMORIS LAETITIA
Dono per le famiglie nel segno della misericordia
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Cap. 3 - La vocazione della famiglia e l’inalienabile diritto alla vita
In quest’ottica, l’indissolubilità del matrimonio non va intesa come “un 
giogo”, e il sacramento non come “una ‘cosa’, un rito vuoto, una convenzione 
sociale”, bensì “un dono per la santificazione e la salvezza degli sposi”. Quanto 
alle “situazioni difficili ed alle famiglie ferite”, il Papa sottolinea che i pastori, 
per amore della verità, sono obbligati a ben discernere, perché “il grado di 
responsabilità non è uguale in tutti i casi”. Se da una parte, dunque, bisogna 
“esprimere con chiarezza la dottrina”, dall’altra occorre evitare giudizi che 
non tengano conto della complessità delle diverse situazioni e della sofferenza 
dei singoli. Francesco ribadisce, poi, con forza, il “grande valore della vita 
umana” e “l’inalienabile diritto alla vita del nascituro”, sottolineando anche 
l’obbligo morale all’obiezione di coscienza per gli operatori sanitari, il diritto 
alla morte naturale e il fermo rifiuto della pena capitale.
 
Cap. 4 - L’amore nel matrimonio è amore di amicizia
Ma qual è, allora, l’amore che si vive nel matrimonio? Francesco lo definisce 
“l’amore di amicizia” ovvero quello che unisce l’esclusività indissolubile 
del sacramento alla ricerca del bene dell’altro, alla reciprocità, alla tenerezza 
tipiche di una grande amicizia. In questo senso, “l’amore di amicizia si 
chiama carità” perché “ci apre gli occhi e ci permette di vedere, al di là di 
tutto, quanto vale un essere umano”. In quest’ottica, il Pontefice sottolinea 
anche l’importanza della vita sessuale tra i coniugi, “regalo meraviglioso”, 
“linguaggio interpersonale” che guarda “al valore sacro ed inviolabile 
dell’altro”. La dimensione erotica dell’amore coniugale, dunque, non potrà 
mai intendersi come “un male permesso o un peso da sopportare”, bensì come 
“un dono di Dio che abbellisce l’incontro tra gli sposi”. Per questo, Amoris 
Laetitia rifiuta “qualsiasi forma di sottomissione sessuale” e ribadisce con 
Paolo VI che “un atto coniugale imposto al coniuge... non è un vero atto 
d’amore”.

Cap. 5 - L’amore diventa fecondo. Ogni figlio ha diritto a madre e padre
Soffermandosi, quindi, sulla generazione e l’accoglienza della vita all’interno 
della famiglia, il Papa sottolinea il valore dell’embrione “dall’istante in cui 
viene concepito”, perché “ogni bambino sta da sempre nel cuore di Dio”. Di 
qui, l’esortazione a non vedere nel figlio “un complemento o una soluzione 
per un’aspirazione personale”, bensì “un essere umano con un valore 
immenso”, del quale va rispettata la dignità, “la necessità ed il diritto naturale 
ad avere una madre ed un padre”, che insegnano “il valore della reciprocità e 
dell’incontro”.

AMORIS LAETITIA
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La famiglia esca da se stessa per rendere “domestico” il mondo
Al contempo, il Papa incoraggia le coppie che non possono avere figli e ricorda 
loro che la maternità “si esprime in diversi modi”, ad esempio nell’adozione. 
Di qui, il richiamo a facilitare la legislazione sulle procedure adottive e di 
affido, sempre nell’interesse del bambino e contrastando, con le dovute leggi, 
il traffico di minori. Quindi, Francesco sottolinea che ovunque c’è bisogno di 
“una robusta iniezione di spirito familiare”, ed incoraggia le famiglie ad uscire 
da se stesse, trasformandosi in “luogo di integrazione e punto di unione tra 
pubblico e privato”. Perché ogni famiglia - è il monito del Papa - è chiamata 
ad instaurare la cultura dell’incontro e a rendere “domestico” il mondo. Per 
questo, il Papa lancia “un serio avvertimento”: chi si accosta all’Eucarestia 
senza lasciarsi spingere all’impegno verso i poveri ed i sofferenti, riceve 
questo sacramento “indegnamente”.

Cap. 6 - Alcune prospettive pastorali. Accompagnare gli sposi da vicino
A metà dell’Amoris Laetitia, il Papa riprende, in modo sostanziale, i temi 
sinodali. Ad esempio richiama: la necessità di una formazione più adeguata 
per i presbiteri e gli operatori della pastorale familiare; il bisogno di guidare 
i fidanzati nel cammino di preparazione al matrimonio, perché “imparare 
ad amare qualcuno non è una cosa che si improvvisa”; l’importanza di 
accompagnare gli sposi nei primi anni del matrimonio, affinché non si fermi 
la loro “danza con occhi meravigliati verso la speranza” e siano generosi nella 
comunicazione della vita, guardando al contempo ad una “pianificazione 
familiare giusta”, basata sui metodi naturali e sul consenso reciproco; la 
necessità di una pastorale familiare missionaria che segua le coppie da vicino 
e non sia solo una “fabbrica di corsi” per piccole élites.

Preoccupante l’aumento dei divorzi. I figli non siano ostaggi
Oggi, crisi di ogni genere minano la storia delle famiglie - dice il Papa - 
ma ogni crisi “nasconde una buona notizia che occorre saper ascoltare 
affinando l’udito del cuore”. Di qui, l’incoraggiamento a perdonare e  sentirsi 
perdonati per rafforzare l’amore familiare, e l’auspicio che la Chiesa sappia 
accompagnare tali situazioni in modo “vicino e realistico”. Certo: nella 
nostra epoca esistono drammi come il divorzio “che è un male” - sottolinea 
l’Esortazione - e che cresce in modo “molto preoccupante”. Bisogna, allora, 
prevenire tali fenomeni, soprattutto tutelando i figli, affinché non ne diventino 
“ostaggi”. Senza dimenticare che, di fronte a violenze, sfruttamento e 
prepotenze, la separazione è inevitabile e “moralmente necessaria”. 
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Divorziati risposati non si sentano scomunicati
Quanto a separati, divorziati e divorziati risposati, l’Amoris Laetitia ribadisce 
quanto già espresso dai due Sinodi: occorrono discernimento ed attenzione, 
soprattutto verso coloro che hanno subìto ingiustamente la scelta del coniuge. 
Nello specifico, i divorziati non risposati vanno incoraggiati ad accostarsi 
all’Eucarestia, “cibo che sostiene”, mentre i divorziati risposati non devono 
sentirsi scomunicati e vanno accompagnati con “grande rispetto”, perché 
prendersi cura di loro all’interno della comunità cristiana non significa 
indebolire l’indissolubilità del matrimonio, ma esprimere la carità.

Rispetto per omosessuali ma nessuna analogia tra matrimonio e unione gay
L’Esortazione ricorda poi le “situazioni complesse” come quelle del matrimonio 
con disparità di culto, “luogo privilegiato di dialogo interreligioso”, purché 
nel rispetto della “libertà religiosa”. Riguardo alle famiglie con persone di 
tendenza omosessuale, si ribadisce la necessità di rispettare la loro dignità, 
senza marchi di “ingiusta discriminazione”. Al contempo, si sottolinea che 
“non esiste alcun fondamento” per assimilare o stabilire analogie “neppure 
remote” tra le unioni omosessuali ed il matrimonio secondo il disegno di 
Dio. E su questo punto è “inaccettabile” che la Chiesa subisca “pressioni”. 
Particolarmente preziosa, poi, è la parte finale del capitolo, dedicata 
all’accompagnamento pastorale da offrire alle famiglie colpite dalla morte di 
un loro caro.

Cap. 7 - Rafforzare l’educazione dei figli, diritto-dovere dei genitori
Ampio, poi, il capitolo dedicato all’educazione dei figli, “dovere gravissimo” 
e “diritto primario” dei genitori. Cinque i punti essenziali indicati 
dall’Esortazione: educazione non come controllo, ma come “promozione di 
liberà responsabili che nei punti di incrocio sappiano scegliere con buon senso 
e intelligenza”. Educazione come insegnamento alla “capacità di attendere”, 
fattore “importantissimo” nel mondo attuale dominato dalla “velocità 
digitale” e dal vizio del “tutto e subito”. Educazione come incontro educativo 
tra genitori e figli, anche per evitare “l’autismo tecnologico” di molti minori 
scollegati dal mondo reale ed esposti alle manipolazioni egoistiche esterne.

Educazione sessuale sia educazione all’amore e al sano pudore
Il Papa dice, poi, sì all’educazione sessuale, da intendere come “educazione 
all’amore” da impartire “nel momento appropriato e nel modo adatto”, 
insegnando anche quel “sano pudore” che impedisce di trasformare le persone 
in puro oggetto. A tal proposito, Francesco critica l’espressione “sesso sicuro” 
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che vira al negativo “la naturale finalità procreativa della sessualità” e sembra 
trasformare un eventuale figlio in “un nemico dal quale proteggersi”. Infine, la 
trasmissione della fede, perché la famiglia deve continuare ad essere il luogo 
in cui si insegna a coglierne le ragioni e la bellezza. I genitori siano, dunque, 
soggetti attivi della catechesi, non imponendo, ma proponendo l’esperienza 
spirituale alla libertà dei figli.

Cap. 8 - Accompagnare, discernere e integrare le fragilità
Riprendendo, quindi, uno dei temi centrali del dibattito sinodale, il Papa 
si sofferma sulle famiglie che vivono situazioni di fragilità ed afferma, in 
primo luogo, che “non ci si deve aspettare dall’Esortazione una nuova 
normativa generale di tipo canonico, applicabile a tutti i casi”. Pertanto, i 
pastori dovranno promuovere il matrimonio cristiano sacramentale, unione 
esclusiva, libera e fedele tra uomo e donna; ma dovranno anche accogliere, 
accompagnare ed integrare con misericordia la fragilità di molti fedeli, 
perché la Chiesa deve essere come “un ospedale da campo”. “Non ci capiti di 
sbagliare strada - scrive Francesco - La strada della Chiesa è sempre quella 
di Gesù: della misericordia e dell’integrazione”, quella che non condanna 
eternamente nessuno, ma effonde la misericordia di Dio “a tutte le persone 
che la chiedono con cuore sincero”, perché la logica del Vangelo dice che 
“nessuno può essere condannato per sempre”.

No a norma canonica generale ma discernimento responsabile caso per caso
Integrare tutti, dunque - raccomanda l’Esortazione - anche i divorziati risposati 
che possono partecipare alla vita della comunità ad esempio attraverso 
impegni sociali o riunioni di preghiera. E riflettere su quali delle attuali 
esclusioni liturgiche e pastorali possano essere superate con “un adeguato 
discernimento”, affinché i divorziati risposati non si sentano “scomunicati”. 
“Non esistono semplici ricette - ribadisce il Papa - Si può soltanto incoraggiare 
ad un discernimento responsabile dei casi particolari, perché “il grado di 
responsabilità non è uguale per tutti”.

Eucaristia non è premio per i perfetti, ma alimento per i deboli
In due note a pie’ di pagina, poi, il Papa si sofferma sulla disciplina sacramentale 
per i divorziati risposati: nella prima nota afferma che il discernimento 
pastorale può riconoscere che, in una situazione particolare, “non c’è colpa 
grave” e che quindi “gli effetti di una norma non necessariamente devono 
essere gli stessi” di altri casi. Nella seconda nota, Francesco sottolinea che 
“in certi casi” l’aiuto della Chiesa per le situazioni difficili “potrebbe essere 
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anche l’aiuto dei Sacramenti”, perché “il confessionale non deve essere una 
sala di tortura” e “l’Eucaristia non è un premio per i perfetti, ma un alimento 
per deboli”.

Esame di coscienza per divorziati risposati. Leggi morali non sono pietre
Per i divorziati risposati risulta comunque utile “fare un esame di coscienza” 
ed avere un colloquio con un sacerdote in foro interno, ovvero in confessione, 
per aiutare la formazione di “un giudizio corretto” sulla situazione. 
Essenziale, però - sottolinea il Pontefice - è la garanzia delle condizioni di 
“umiltà, riservatezza, amore alla Chiesa”, per evitare “messaggi sbagliati”, 
come se la Chiesa sostenesse “una doppia morale” o i sacramenti fossero un 
privilegio da ottenere “in cambio di favori”. Perché è vero che “è meschino” 
considerare l’agire di una persona solo in base ad una norma ed è vero che le 
leggi morali non possono essere “pietre” lanciate contro la vita dei fedeli. Però 
la Chiesa non deve rinunciare “in nessun modo” a proporre l’ideale pieno del 
matrimonio. Anzi: oggi è più importante una pastorale del consolidamento, 
piuttosto che del fallimento, matrimoniale.

Chi pone condizioni alla misericordia di Dio annacqua il Vangelo
L’ideale evangelico, allora, non va sminuito, ma bisogna anche assumere 
“la logica della compassione verso le persone fragili”. Non giudicare, non 
condannare, non escludere nessuno, ma vivere di misericordia, “architrave 
della Chiesa” che non è dogana, ma casa paterna in cui ciascuno ha un posto 
con la sua vita faticosa. E questo, in fondo, è “il primato della carità” che non 
pone condizioni alla misericordia di Dio “annacquando il Vangelo”, che non 
giudica le famiglie ferite con superiorità, in base ad una “morale fredda da 
scrivania”, sedendo sulla cattedra di Mosè con cuore chiuso, ma si dispone a 
comprendere, perdonare, accompagnare, integrare.

Cap. 9 - Spiritualità coniugale e familiare. Cristo illumina i giorni amari.
Nell’ultimo capitolo, Amoris Laetitia invita a vivere la preghiera in famiglia, 
perché Cristo “unifica ed illumina” la vita familiare anche “nei giorni amari”, 
trasformando le difficoltà e le sofferenze in “offerta d’amore”. Per questo, 
il Papa esorta a non considerare la famiglia come “una realtà perfetta e 
confezionata una volta per sempre”, bensì come uno sviluppo graduale 
della capacità di amare di ciascuno. “Camminiamo, famiglie, continuiamo a 
camminare!” è l’invito conclusivo di Francesco che incoraggia le famiglie del 
mondo a non “perdere la speranza”. 
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1) Per risuscitare con Cristo, bisogna morire con Cristo, bisogna “ andare in 
esilio dal corpo ed abitare presso il Signore “(2 Cor 5,8). Con l’istruzione 
Piam et constantem del 5 luglio 1963, l’allora Sant’Uffizio ha stabilito che “ 
sia fedelmente mantenuta la consuetudine di seppellire i cadaveri dei fedeli “, 
aggiungendo però che la cremazione non è “ di per sé contraria alla religione 
cristiana “ e che non siano più negati i sacramenti e le esequie  a coloro che 
abbiano chiesto di farsi cremare, a condizione che tale scelta non sia voluta “ 
come negazione dei dogmi cristiani, o con animo settario, o per odio contro 
la religione cattolica e la Chiesa”. Questo cambiamento della disciplina 
ecclesiastica è stato poi recepito nel Codice di Diritto Canonico ( 1983) e nel 
Codice dei Canoni delle Chiese Orientali (1990).

Nel frattempo la prassi della cremazione si è notevolmente diffusa in non 
poche Nazioni, ma nel contempo si sono diffuse anche nuove idee in contrasto 
con la fede della Chiesa. Dopo aver opportunamente sentito la Congregazione 
per il Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti, il Pontificio Consiglio per 
i Testi Legislativi e numerose Conferenze Episcopali e Sinodi dei Vescovi 
delle Chiese Orientali, la Congregazione per la Dottrina della Fede ha ritenuto 
opportuno la pubblicazione di una nuova Istruzione, allo scopo di ribadire le 
ragioni dottrinali e pastorali per la preferenza della sepoltura dei corpi e di 
emanare norme per quanto riguarda la conservazione delle ceneri nel caso 
della cremazione.

Congregazione per la dottrina della fede
Istruzione “Ad resurgendum cum Christo”

circa la sepoltura dei defunti 
e  la conservazione delle ceneri in caso di cremazione 
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La risurrezione di Gesù è la verità, culminante della fede cristiana, predicata 
come parte  essenziale del Mistero pasquale fin dalle origini del cristianesimo 
: “ Vi ho trasmesso quello che anch’io ho ricevuto: che cioè Cristo morì per 
i nostri peccati secondo le Scritture, fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno 
secondo le Scritture, e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici “ (1 Cor 15,3-5). 

Mediante la sua morte e risurrezione, Cristo ci ha liberato dal peccato e ci 
ha dato accesso a una nuova vita: “ Come Cristo fu risuscitato dai morti per 
mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita 
nuova” ( Rm 6,4). Inoltre, il Cristo risorto è principio e sorgente della nostra 
risurrezione futura: “ Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che 
sono morti…; e come tutti muoiono in Adamo, così tutti riceveranno la vita 
di Cristo” ( 1 Cor 15,20-22).

Se è vero che Cristo ci risusciterà nell’ultimo giorno, è anche vero che, per un 
certo aspetto, siamo già resuscitati con Cristo. Con il Battesimo, infatti, siamo 
immersi nella morte e risurrezione di Cristo e sacramentalmente assimilati a 
lui: “ Con lui infatti siete stati sepolti insieme nel Battesimo, in lui anche siete 
stati insieme risuscitati per la fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato 
dai morti” ( Col 2,12). Uniti a Cristo mediante il Battesimo, partecipiamo già 
realmente alla vita di Cristo risorto ( cf. Ef 2,6).

Grazie a Cristo, la morte cristiana ha un significato positivo. La liturgia della 
Chiesa prega:” Ai tuoi fedeli, Signore, la vita non è tolta, ma trasformata; 
e mentre si distrugge la dimora di questo esilio terreno, viene preparata 
un’abitazione eterna nel cielo “. Con la morte, l’anima viene separata dal 
corpo, ma nella risurrezione  Dio tornerà a dare la vita incorruttibile al nostro 
corpo trasformato, riunendolo alla nostra anima. Anche ai nostri giorni la 
Chiesa è chiamata ad annunciare la fede nella risurrezione :”La risurrezione 
dei morti è la fede dei cristiani, credendo in essa siamo tali “.

Seguendo l’antichissima tradizione cristiana, la Chiesa raccomanda 
insistentemente che i   corpi  dei defunti vengano seppelliti nel cimitero o 
in altro luogo sacro. Nel ricordo della morte, sepoltura e risurrezione del 
Signore, mistero alla luce del quale si manifesta il senso cristiano della morte, 
l’inumazione è innanzi tutto la forma più idonea per esprimere la fede e la 
speranza nella risurrezione corporale. 

La Chiesa, che come Madre, ha accompagnato il cristiano durante il suo 
pellegrinaggio terreno, offre al Padre, in Cristo, il figlio della sua grazia e 
ne consegna alla terra le spoglie mortali nella speranza che risusciterà nella 
gloria.

Seppellendo i corpi dei fedeli defunti, la Chiesa conferma la fede nella 
risurrezione della carne, e intende mettere in rilievo l’alta dignità del corpo 
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umano come parte integrante della persona della quale il corpo condivide 
la storia. Non può permettere, quindi atteggiamenti e riti che coinvolgono 
concezioni  errate della morte, ritenuta sia come l’annullamento definitivo 
della persona, sia come il momento della sua fusione con la Madre natura 
e con l’universo, sia come una tappa nel processo della re-incarnazione, sia 
come la liberazione definitiva della “ prigione” del corpo.

Inoltre, la sepoltura nei cimiteri o in altri luoghi sacri risponde adeguatamente 
alla pietà e al rispetto dovuti ai corpi dei fedeli defunti, che mediante il 
Battesimo sono diventati tempio dello Spirito Santo e dei quali, “ come di 
strumenti e di vasi, si è santamente servito lo Spirito per compiere tante opere 
buone”.

Il giusto Tobia viene lodato per i meriti acquisiti davanti a Dio per aver 
seppellito i morti, e la Chiesa considera la sepoltura dei morti come un’opera 
di misericordia corporale.

Infine, la sepoltura dei corpi dei fedeli defunti nei cimiteri o in altri luoghi 
sacri favorisce il ricordo e la preghiera per i defunti da parte dei famigliari e 
di tutta la comunità cristiana, nonché la venerazione dei martiri e dei santi.

Mediante la sepoltura dei corpi nei cimiteri, nelle chiese e nelle aree ad esse 
adibite, la tradizione cristiana ha custodito la comunione tra i vivi e i defunti 
e si è opposta alla tendenza a occultare o privatizzare l’evento della morte e il 
significato che esso ha per i cristiani.

Laddove ragioni di tipo igienico, economico o sociale portino a scegliere 
la cremazione, scelta che non deve essere contraria alla volontà esplicita o 
ragionevolmente presunta del fedele defunto, la Chiesa non scorge ragioni 
dottrinali per impedire tale prassi, poiché la cremazione del cadavere non tocca 
l’anima e non impedisce all’onnipotenza divina di risuscitare il corpo e quindi 
non contiene l’oggettiva negazione della dottrina cristiana sull’immortalità 
dell’anima e la risurrezione dei corpi.

La Chiesa continua a preferire la sepoltura dei corpi poiché con essa si mostra 
una maggiore stima verso i defunti; tuttavia la cremazione non è vietata, 
“ a meno che questa non sia stata scelta per ragioni contrarie alla dottrina 
cristiana”.

In assenza di motivazioni contrarie alla dottrina cristiana, la Chiesa, dopo 
la celebrazione delle  esequie, accompagna la scelta della cremazione con 
apposite indicazioni liturgiche e pastorali, avendo particolare cura di evitare 
ogni forma di scandalo o di indifferentismo religioso.

Congregazione per la dottrina della fede
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Qualora per motivazioni legittime venga fatta la scelta della cremazione del 
cadavere, le ceneri del defunto devono essere conservate di regola in un luogo 
sacro, cioè nel cimitero o, se è il caso, in una chiesa o in un’area appositamente 
dedicata a tale scopo dalla competente autorità ecclesiastica.

Sin dall’inizio i cristiani hanno desiderato che i loro defunti fossero oggetto 
delle preghiere e del ricordo della comunità cristiana. Le loro tombe divenivano 
luoghi di preghiera, della memoria e della riflessione. I fedeli defunti fanno 
parte della Chiesa, che crede alla comunione “ di coloro che sono pellegrini 
su questa terra, dei defunti che compiono la loro purificazione e dei beati del 
cielo; tutti insieme formano una sola Chiesa “.

La conservazione delle ceneri in un luogo sacro può contribuire a ridurre 
il rischio di sottrarre i defunti alla preghiera e al ricordo dei parenti e della 
comunità cristiana. In tal modo, inoltre, si evita la possibilità di dimenticanze 
e mancanze di rispetto, che possono avvenire soprattutto una volta passata la 
prima generazione, nonché pratiche sconvenienti e superstiziose.

Per i motivi sopra elencati, la conservazione delle ceneri nell’abitazione 
domestica non è consentita. Soltanto in caso di circostanze gravi ed  eccezionali, 
dipendenti da condizioni culturali di carattere locale,  l’ Ordinario, in accordo 
con la Conferenza Episcopale o il Sinodo dei Vescovi delle Chiese Orientali, 
può concedere il permesso per la conservazione delle ceneri nell’abitazione 
domestica. Le ceneri, tuttavia, non possono essere divise tra i vari nuclei 
famigliari e vanno sempre assicurati il rispetto e le adeguate condizioni di 
conservazione.

Per evitare ogni tipo di equivoco panteista, naturalista o nichilista, non sia 
permessa la dispersione delle ceneri nell’aria, in terra o in acqua o in altro 
modo oppure la conversione delle ceneri cremate in ricordi commemorativi, 
in pezzi di gioielleria o in altri oggetti, tenendo presente che per tali modi 
di procedere non possono essere addotte le ragioni igieniche, sociali o 
economiche che possono motivare la scelta della cremazione.

Nel caso che il defunto avesse notoriamente disposto la cremazione e la 
dispersione in natura delle proprie ceneri per ragioni contrarie alla fede 
cristiana, si devono negare le esequie a norme del diritto.

Il Sommo Pontefice Francesco, nell’udienza concessa al sottoscritto Cardinale 
Prefetto in data 18 marzo 2016, ha approvato La presente Istruzione, decisa 
nella Sessione Ordinaria di questa Congregazione in data 2 marzo 2016 e ne 
ha ordinato la pubblicazione.

Roma, dalla Sede della Congregazione per la Dottrina della Fede, 15 agosto 
2016, Solennità dell’ Assunzione della Beata Vergine Maria.   

Congregazione per la dottrina della fede
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Il corpo nella resurrezione
Come sarà il nostro corpo nella risurrezione finale?

San Paolo fa l’esempio del seme. La sepoltura e la conservazione delle 
ceneri sono simbolo della nostra fede nella risurrezione

La risurrezione di Gesù è principio e sorgente della nostra risurrezione futura. 
Ma come sarà il nostro corpo? Sarà quello degli spumeggianti vent’anni o 
quello acciaccato degli... ottanta? La scienza ci dice che le cellule del nostro 
corpo si cambiano ogni sette anni. Al momento della risurrezione sarà un 
problema ritrovare gli elementi delle cellule di un corpo vissuto migliaia di 
anni prima. A questo punto insistere sul valore di un corpo, ridotto a cadavere 
perché privo di anima e certamente non candidato a unirsi all’anima, mi pare 
esagerato. Le ceneri della cremazione sono solo un ricordo. Non risorgeremo 
utilizzando quel mucchietto di ceneri. La loro conservazione, fatto salvo il 
rispetto dovuto per il ricordo carico di affetto e la certezza della risurrezione, 
dovrebbe essere oggetto di scelte private e non gravato da pregiudizi ormai 
sorpassati dalla scienza, come si evince dall’istruzione “Ad resurgendum cum 
Christo”.
Carlo
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Caro Carlo, l’istruzione vaticana non contiene pregiudizi superati dalla 
scienza. Infatti, nessuno sa come avverrà la risurrezione dei morti, con quale 
corpo. Ne parla san Paolo nel capitolo XV della prima lettera ai Corinzi, 
usando l’immagine del seme: il nostro corpo, «seminato nella corruzione, 
risorge nell’incorruttibilità; seminato nella miseria, risorge nella gloria; 
seminato nella debolezza, risorge nella potenza; seminato corpo animale, 
risorge corpo spirituale». L’immagine paolina ci fa solo intuire come sarà 
la risurrezione finale e ci dice che non ha senso pensare a come le cellule, 
la materia saranno messe insieme. Ci penserà Dio. Dobbiamo però evitare 
il rischio di banalizzare il nostro corpo, come se contasse solo l’anima. La 
persona, infatti, è una unità. Noi stessi non possiamo pensarci se non con 
il nostro corpo. Che ci permette di entrare in relazione con gli altri e con il 
mondo. Da questo punto di vista, la sepoltura dei corpi o la conservazione 
delle ceneri non è solo una forma di rispetto affettuoso, ma ha un forte 
valore simbolico, come spiega l’istruzione “Ad resurgendum cum Christo”. 
Prima di tutto esprimono la fede e la speranza nella risurrezione corporale. 
Mettono poi in rilievo «l’alta dignità del corpo umano come parte integrante 
della persona», contrastando concezioni errate della morte, intesa come 
annullamento definitivo della persona, fusione con la Madre natura, tappa nel 
processo della reincarnazione, liberazione dalla «prigione» del corpo. Senza 
dimenticare che si riduce anche «il rischio di sottrarre i defunti alla preghiera 
e al ricordo dei parenti e della comunità cristiana». 

Il corpo nella resurrezione
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Nonno, io ho paura di diventare uno scheletro! Cosa posso fare?

E’ normale che tu abbia paura; 
affidati a Gesù, il vivente, 
entrato nella vita eterna con il 
suo corpo.

Ma cosa succederà al mio 
corpo?
Con la sua morte Gesù ha 
generato la vita e se stiamo 
con lui attraverso i sacramenti 
arriveremo dritti in Paradiso!

Nonno, stanotte ho avuto un incubo. Morivo e diventavo uno scheletro, e 
ho avuto paura. Non voglio che mettano le mie ossa in una scatola!
E’ normale avere paura di morire. Anche i tuoi genitori ce l’hanno. Anch’io. 
Questo istinto alla sopravvivenza è naturale, ed è proprio di ogni essere 
umano. Non credo alle parole di quelli che affermano che morire è normale, 
che non gli importa, che lo accettano senza battere ciglio perché siamo 
semplice “materiale biologico” che un giorno si decomporrà e ritornerà alla 
terra, nel grande circolo della vita. Sono solo chiacchiere fatte quando si sta 
bene, in salute, lontano dalla sofferenza e dal momento in cui la morte ci 
guarderà dritto negli occhi, facendoci gelare le ossa, come dici bene tu.
La storia dell’umanità ci mostra come da sempre noi uomini abbiamo avuto 
a cuore i nostri defunti.
I paleontologi hanno scoperto che anche gli uomini primitivi accudivano 
i loro morti, li pulivano, li vestivano, li deponevano con cura nei sepolcri, 
assieme a fiori e oggetti significativi. Si chiama “culto del morti”, ed è uno 
degli elementi che ci ha sempre distinti da ogni altra specie animale.
Penso davvero che voi bambini abbiate il grande dono di uno sguardo semplice 
e lucido sui fatti della vita. Uno sguardo che tanti adulti di oggi hanno perduto, 
preferendo l’alienazione. Davanti a realtà troppo grandi e insopportabili, 
come la malattia grave o la morte, ognuno trova un sistema per sopravvivere. 
Il più delle volte si sceglie di non pensarci affatto, distraendosi continuamente 
con tante cose che ci “assordano” e “accecano”. Divertimenti sfrenati, lavoro, 

Nonno, mi spieghi.....
Cosa succede quando morirò?
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soldi, successo, potere... Possiamo chiamarli idoli, finti dèi a cui chiedere la 
vita eterna, ma che ovviamente non la possono dare. Tutto pur di non fermarsi 
a guardare l’abisso che presto o tardi ci troveremo ad affrontare. Ma l’abisso 
c’è, è lì davanti a noi, e nessuno può evitarlo.
Nonno, ma se anche i grandi preferiscono non pensarci o, come dici tu, 
alienarsi, che cosa posso fare io, che sono solo un bambino?
Cosa puoi fare? Credere fermamente in Gesù di Nazareth, vero Dio e vero 
uomo, morto in croce per salvarci dai nostri peccati e risorto dalla morte! 
Credi in Gesù con tutto il cuore, con tutta la mente e con tutte le forze, e 
seguilo. Gesù è una persona vera! La sua Risurrezione non è un’idea, una 
filosofia, un valore. La sua Risurrezione è un fatto storico realmente accaduto! 
Gesù Cristo è entrato nella vita eterna anche con il suo corpo, quello stesso 
corpo risorto che ha fatto vedere e toccare ai suoi discepoli duemila anni fa. 
Però, nonno, anche se credo in Gesù, non riesco a immaginare cosa 
succederà al mio corpo quando morirò...
Accompagnami al computer su cui fai le ricerche per la scuola, so che sei molto 
bravo a usarlo. Io un po’ meno, ma ci sto provando. Cerca le fotografie dei semi 
di sequoia gigante. Guarda questi semi quanto sono piccoli, microscopici. 
Ora cerca le foto di una sequoia gigante. E’ incredibile, vero? Questo semino 
di pochi millimetri avrebbe mai potuto immaginare che, morendo e marcendo 
nella terra, sarebbe diventato un albero alto novanta metri, con due o tremila 
anni di vita? Ecco, Gesù Cristo è proprio come quel semino che vedi sullo 
schermo. Quando Gesù si è “rotto” ed è morto, Lui, essendo Dio, ha generato 
questa gigantesca esplosione di vita eterna. E noi, uniti a Lui con i sacramenti, 
arriveremo in Paradiso, ben oltre quelle sequoie giganti! 

Nonno, mi spieghi.....
Cosa succede quando morirò?
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Il Terremoto

Il terremoto che ha colpito il centro Italia nell’agosto del 2016, portando 
morte e distruzione, è motivo di grande riflessione sul perché simili 
tragedie accadono.

Il terremoto è un castigo che è stato mandato da Dio?

Certamente no. Ma a sostenerlo, all’indomani del sisma, era stato addirittura 
un uomo di chiesa, padre Giovanni Cavalcoli, teologo domenicano e 
collaboratore esterno di Radio Maria, il quale, proprio ai microfoni 
dell’emittente radiofonica, aveva affermato che quel disastro naturale fosse 
da considerare come un castigo divino per la legge sulle unioni civili tra 
persone omosessuali.
A onor di cronaca va ricordato che Radio Maria aveva immediatamente sospeso 
il religioso dal programma, sulla scia delle polemiche e dell’indignazione 
suscitata da quelle dichiarazioni (peraltro meno nette di quanto riportato dalle 
sintesi giornalistiche).
Al di là del collegamento con le unioni civili, decisamente incongruente e 
inopportuno, le parole di padre Cavalcoli meritano due riflessioni.
In primo luogo, bisogna toglierci dalla testa l’immagine di un Dio cattivo e 

Riflessioni sul terremoto
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vendicativo, che punisce in maniera diretta e immediata il peccato: il Dio che 
il suo figlio Gesù Cristo ci ha rivelato definitivamente è un Dio di misericordia, 
che vuole il nostro bene.
Va però anche detto - ed è questa la seconda riflessione - che il peccato, il male, 
le ingiustizie non sono senza conseguenze. Hanno effetti negativi, portano 
altro male, e creano anche più danni di quelli che derivano dai limiti della 
natura. Basti pensare alle case costruite nei letti dei fiumi o realizzate senza i 
criteri antisismici o con più sabbia che cemento. Magari per sete di profitto. 
Ogni tragedia è, dunque, anche un invito alla conversione, a riconoscere i 
nostri peccati (compresi quelli contro il creato) e a generare del bene, sotto 
forma di solidarietà, vicinanza e aiuto morale e concreto a chi soffre.

Ma perché Dio permette simili tragedie?
Esistono possibili spiegazioni teologiche ai disastri naturali come i terremoti. 

Essi sono in gran parte ineluttabili, 
derivano dalle leggi naturali che 
Dio stesso ha posto nel mondo. 
Sta a noi esseri umani farvi fronte 
in anticipo, per quanto possibile, 
attraverso il nostro ingegno e le 
opere di prevenzione. Al tempo 
stesso bisogna fare attenzione 
a non peggiorare la situazione, 
“violentando” la natura con i nostri 
interventi, magari dettati da banali 

interessi economici. In definitiva, c’è un limite nella natura stessa e c’è un 
male causato dal nostro peccato; ma non si tratta mai, in alcun caso, di un 
castigo divino.
Tuttavia, di fronte a drammi come quello del terremoto, la ragione vacilla 
e nessuna spiegazione sembra essere sufficiente. La prima risposta alla 
sofferenza e al dolore è data dalla vicinanza fraterna, dall’abbraccio silenzioso 
e dalla solidarietà. Anche noi cristiani - come Gesù che si è fatto prossimo 
a noi, vicino alle nostre sofferenze per consolarci con la sua presenza e 
spronarci al bene con le Sue parole e il Suo esempio - possiamo avvicinarci 
a ogni persona, soprattutto a chi è povero ed è nel bisogno, attraverso il 
nostro impegno di solidarietà, che include la preghiera per le vittime e per 
chi è affranto dal dolore, ma anche gesti di accoglienza e fraternità. Sapendo 
che non abbiamo qui una dimora stabile e che solo ciò che è stato rivestito 
d’amore rimane per la vita eterna.

Il Terremoto
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Le nuove frontiere

Le nuove frontiere e il virus dell’indifferenza
Per difendere i nostri piccoli privilegi si stanno rialzando muri 
e ci si chiude nella indifferenza. Una scelta pericolosa.

Un recente sondaggio afferma che una 
larga maggioranza di italiani  rivuole 
le frontiere. Sembra già consegnato 
alla storia il trattato di Schengen, 
che prevede la libera circolazione in 
ventisei Paesi dell’Unione europea. 
Nella ricca Svizzera il referendum in 
Canton Ticino ha sancito limiti per i 

lavoratori frontalieri (e, in questo caso, i “migranti” sono soprattutto italiani), 
mentre il nostro Ministero del tesoro ha avvisato che sono finiti i soldi per 
l’accoglienza e i centri sono al collasso. Servirebbero subito seicento milioni 
di euro, ma dove prenderli in periodo di vacche magre?
Così non rimane che la soluzione apparentemente più facile: alzare muri. 
Negli Stati Uniti il tema dello straniero, associato alla sicurezza, ha dominato 
la corsa per la Casa Bianca. In Europa alle urne ha già vinto la paura. Nel 
giugno del 2016 in Gran Bretagna, prima ancora ad aprile in Olanda, e poi 
anche in Ungheria, con la consultazione popolare sul piano di ripartizione 
dei rifugiati. È la democrazia, bellezza! «Prima i nostri» è lo slogan che 
riecheggia nelle campagne elettorali. 
Cento anni fa si combatteva quella terribile carneficina fratricida chiamata 
Prima guerra mondiale. Allora non c’erano minacce “esterne”: nazioni con le 
stesse radici e la medesima fede volevano annientarsi a vicenda. 
II Piave divenne il simbolo di una frontiera da difendere a tutti i costi, pena la 
fine dell’identità di un popolo. Un secolo dopo non rimane neppure l’eroismo 
patriottico. Tutto sembra giocarsi sulla preoccupazione dei “cittadini” di 
mantenere i propri piccoli privilegi. 
Papa Francesco mette in guardia dal virus dell’indifferenza, ma pochi sono 
disposti a prendere precauzioni per evitare l’infezione. Quando ci rivolgeremo 
al padre Abramo, l’abisso sarà già scavato: una profonda trincea ci impedirà 
di uscire dal nostro territorio, sicché neppure la punta inumidita del dito di 
Lazzaro potrà arrivare alla nostra bocca a mitigare l’arsura di chi ha vissuto 
ignorando la solidarietà e l’amore.
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Tabaccheria

Annalisa
Cartoleria - Articoli regalo

Via A. Schiapparelli, 2 - Occhieppo Inferiore (BI)
Tel. 015 59 11 34 - E-mail: annalisagremmo@virgilio.it
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Battesimi

Il giorno 4 dicembre 2016 ha ricevuto il battesimo:
PELLEGRINO  ADELE di Diego e di Audisio Chiara residenti ad Occhieppo 
Inferiore in Via Trotta 3. Padrino:  Maffeo Dimitri. Madrina: Coda Simona.

Il giorno 29 gennaio 2017 ha ricevuto il battesimo:
BERTAGNOLIO  ALICE di Mattia e di Di Massa Erica residenti ad Occhieppo 
Inferiore in Via Villa 68.  Padrino: Sella Marco.  Madrina: Lagna Jessica. 

Annalisa
Cartoleria - Articoli regalo

Via A. Schiapparelli, 2 - Occhieppo Inferiore (BI)
Tel. 015 59 11 34 - E-mail: annalisagremmo@virgilio.it
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SONO  TORNATI 
AL PADRE

OSELLA  RENZO di anni 81  residente ad Occhieppo Inferiore deceduto il 
24 novembre 2016.

MONTAROLO  NELSON  di anni 88  residente a Muzzano  deceduto il 10 
dicembre 2016.

MIGLIETTI  LIVIA  ved. Tabarelli, di anni 93  residente a  Biella deceduta 
il 17 dicembre 2016.

LEONZIO  ADELAIDE  ved. Rubino, di anni 83 residente ad Occhieppo 
Inferiore deceduta il 1° gennaio 2017.

MURGOLO  MARIA  VINCENZA  ved. Errico, di anni 92 residente a Biella 
deceduta il 3 gennaio 2017.

MENEGUZ  SPERANZA  di anni 72 residente  ad Occhieppo Inferiore 
deceduta il  3 gennaio 2017.

RAIMONDI  ANNA  MARIA di anni 49 residente a Netro deceduta il 7 
gennaio 2017.

NIZZERO   PAOLO di anni 93 residente ad Occhieppo Inferiore deceduto il 
10 gennaio 2017.

MANIERO  ANNA ANITA ved. Vialardi, di anni 87 residente ad Occhieppo 
Inferiore deceduta il 14 gennaio 2017.

SCHIAPPARELLI  RENZO  di anni  87 residente ad Occhieppo Inferiore 
deceduto il 21 gennaio 2017.
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VALCAUDA  ERMENEGILDO di anni 82  residente ad Occhieppo Inferiore 
deceduto il 8 febbraio 2017.

GREMMO   GIOVANNI di anni 84 residente ad Occhieppo Superiore 
deceduto il 23 febbraio 2017.

ZANONE ROBERTO di anni 70 residente ad Occhieppo Inferiore deceduto 
il 27 febbraio 2017.

TONINO  VIANELLA ved. Fornasier di anni 84 residente ad Occhieppo 
Inferiore deceduta 1° marzo 2017.

GIACOMELLI  ELENA ved.  Zanin di anni 94 residente ad Occhieppo 
Inferiore deceduta il 2 marzo 2017.

LONGHI  FRANCO  di anni 76 residente ad Occhieppo Inferiore deceduto 
il 9 marzo 2017.

CANTELE  ARMANDO di anni 83 residente ad Occhieppo Inferiore deceduto 
il 11 marzo 2017. 

SONO  TORNATI 
AL PADRE
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Offerte

PRO CHIESA ED OPERE PARROCCHIALI

Euro               1.000,00       I nipoti in mem. di zia Carmen =
Euro                  350,00       In memoria di Ada Colombaro da parte di Rita e
                                             nipoti Capellaro e Fam.
Euro                  180,00       N.N. =
Euro                  100,00       Per battesimo Pellegrino Adele = Filarmonica  
                                  per soci defunti = Priore del Bambin Gesù  = 
                                             Fam. Vialardi in mem. di Anita = 
Euro                    50,00       Moisio Michele e Minazio Maria Rosa = La 
           figlia per i genitori in occasione anniversario 
                                 matrimonio =  N.N. = N.N. per 50° anniversario 
                                            di  matrimonio = N.N. per  50° anniversario 
                                            di  matrimonio = Vanda e Agostino per 
                                            anniversario matrimonio = N.N.  per battesimo 
                                 Alice Bertagnolio = Amici Cantone Sopra per 
                                 benedizione polenta concia = 
Euro                    40,00       Fam. Mosca F. = Adelina per diversi nominativi 
            = N.N. =
Euro                    30,00       Circolo del Pettirosso =
Euro                    25,00       Compagnia del Suffragio 2016 =
Euro                    20,00       Fam. Schiapparelli Bonfanti = 
Euro                    10,00       Ricca Pietro e Ida = 

PRO   BOLLETTINO

Euro                    30,00      Vittorio Sergio e Ines =
Euro                    25,00      Miglietti Vera = N.N. =
Euro                    20,00      Fam. Schiapparelli Bonfanti = Schiapparelli 
                                            Denis = Fam. Vialardi in mem. di Anita = 
Euro                    15,00      N.N. =
Euro                    10,00      N.N. =

PRO   OPERA ASSISTENZA INFERMI

Euro                  300,00       S.I.E.L. = N.N.
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Offerte

PRO  ORATORIO S.  GIOVANNI

Euro                 235,00      Offerta per riscaldamento =
Euro                 100,00      La moglie in mem. di Zanone Alessandro = Fam. 
                                           Pivano in mem. di Mosca Giuseppina =
Euro                  40,00       Pro riscaldamento
Euro                  30,00       N.N. per S. Giovanni =

Rettifica bollettino precedente: 
Il camice per la messa era stato donato da Bettin Vito,  Basso Milani 
Vittoria, Viola Rosangela

PRO  CONFRATERNITA

Euro                275,00       Le priore per la festa della Madonna del Rosario  
Euro               230,00       Pro riscaldamento =
Euro                 26,00       Pro restauro portone Confraternita =

PRO  CONFERENZA SAN VINCENZO

Euro               300,00       I famigliari in memoria di Mosca Giuseppina
Euro               285,00       Ricavato da Mercatino di Natale
Euro               100,00       N.N =
Euro                 50,00       N.N = N.N = N.N =
Euro                 30,00       N.N =
Euro                   20,00       Famiglia Schiapparelli / Bonfanti
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“Gli Amici di S. Clemente”, in occasione della festa di S. Marco,   

hanno organizzato:

- Sabato 22 Aprile ore 20,00 “cena rustica contadina, protagonista la “zuppa 
delle erbe”.  A seguire, ore 21,00 il concerto dei Fiori all’Occhieppo.
- Domenica 23 Aprile ore 14,30 “giochi silvestri” gimcana con le moto-
falciatrici, taglio degli alberi e, per i più giovani, mungitura della capra - 
servizio di bar-paninoteca.
Martedì 25 ore 10,00 S. Messa con benedizione della campagna. 
Ore 12,00 Distribuzione “polenta concia” - Per chi volesse rimanere in 
compagnia ore 12,30, pranzo a base di “polenta concia e maiale”.

FESTA DELLA NATIVITA’ DI MARIA - 10 SETTEMBRE - 
TRADIZIONALE FESTA DI SAN CLEMENTE

Venerdì 8 ore 18,00   “Gir di Casini” - Memorial Michele Peretto - corsa/
passeggiata non competitiva tra le cascine di S. Clemente - 6 Km. circa - 
premi per tutti - al termine: “mega-pastasciuttata” 

Domenica 10 ore 12,00  Distribuzione della tradizionale “polenta e 
salsiccetta” - Per chi volesse rimanere in compagnia, ore 12,30 Pranzo a 
base di “polenta e salsiccetta” e molto altro ancora

Amici di San Clemente
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